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	Comune  di  Gemmano  (RN)

C.F.82005670409    P.IVA 01188110405

Piazza  Roma  n. 1    - 47855  Gemmano    (RN)     

  e-mail: aefgemm@tin.it                 URL    www.comune.gemmano.rn.it
( 0541 – 85.40.60 / 85.40.80     ( 328 – 150.38.23            ( 0541 – 85.40.12


_________________________________________________________________________________________________
Area Economico-Finanziaria

Prot. n.
4957








Gemmano, 21.11.2006
Raccomandata A.R.
 
Istituti di Credito in indirizzo

LORO  SEDI

OGGETTO: 
Licitazione privata per l’assegnazione del Servizio di Tesoreria del Comune di Gemmano  (RN) periodo dal 01.01.2007 al 31.12.2011 e salvo espressa proroga, per i successivi 5 anni. 


Invito a gara informale per l’affidamento del servizio

La Soc. in indirizzo, è invitata a partecipare alla licitazione privata in oggetto che si svolgerà alle ore 09.00 del giorno 16.12.2006 presso la sede del Comune di Gemmano (RN).

L’offerta dovrà essere predisposta tenendo presente che:

- la durata del servizio è di anni 5 (cinque) con decorrenza 01/01/2007 salvo espressa proroga per ulteriori 5 anni.

Quanto sopra come precisato nel Capitolato d’Oneri che segue.

L’offerta, dovrà essere presentata in bollo, redatta in lingua italiana e dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 13 del 15.12.2006 all’Ufficio Protocollo del Comune di Gemmano (RN).

Nessun rimborso o compenso spetterà all’impresa concorrente per la presentazione e la redazione dell’offerta.

L’offerta dovrà essere contenuta, pena l’esclusione dalla gara, in plico chiuso e sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura dallo stesso soggetto che ha espresso l’offerta.

Nel plico di cui sopra dovranno essere contenute n.3 Buste separate, anch’esse sigillate e riportanti rispettivamente le seguenti diciture:

Busta “A”
Documentazione Amministrativa

Busta “B”
Documentazione Offerta Tecnica

Busta “C”
Documentazione Offerta Economica


A
Documentazione amministrativa

La Busta “A” dovrà contenere, a pena di esclusione, i seguenti documenti, redatti in lingua italiana:

a)
Domanda di partecipazione in competente bollo, a firma del soggetto legittimato ad impegnare legalmente l’impresa partecipante nei confronti di terzi, con allegata fotocopia del documento d’identità;

b) 
Dichiarazione come da Fac-simile “A”  allegato al bando

c)
Dichiarazione come  da Fac-simile “B” allegato al bando

d)
Relazione circa caratteristiche dell’azienda

La firma in calce alla domanda e alle dichiarazioni non dovrà essere autenticata, sarà sufficiente inviare, ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, fotocopia del documento di riconoscimento del rappresentante legale dell’Impresa che firma l’offerta stessa.


B
Documentazione Offerta Tecnica

La Busta “B” dovrà contenere, a pena di esclusione, i seguenti documenti, redatti in lingua italiana:

1 – Dichiarazione di impegno all’apertura di uno sportello bancario nel territorio Comunale entro: 

a) il 1° anno dell’affidamento del servizio 

b) entro 2° anno dall’affidamento del servizio 

c) successivamente al 3° anno di affidamento del servizio 

2 - Dichiarazione di impegno all’attuazione e gestione della procedura per ordinativi informatici a firma digitale e completa attuazione SIOPE 

a) con totale spesa a carico del tesoriere per aggiornamento e/o modifica delle procedure SW dell’Ente dall’inizio del servizio 

b) con spesa al 50% a carico del tesoriere per aggiornamento e/o modifica delle procedure SW dell’Ente  dall’inizio del 

c) con totale spesa a carico dell’Ente per aggiornamento e/o modifica delle procedure SW dell’Ente 

3 – Dichiarazione di impegno alla gestione del Servizio di circolarità

4 – Dichiarazione di impegno della gestione del Servizio POS gratuito o a Tariffe Ordinarie 

6 – Dichiarazione di impegno di concessione di un Contributo annuo di sponsorizzazione con indicazione del valore annuo IVA esclusa

7 – Dichiarazione della gestione del Servizio di home-banking attivato dall’inizio del contratto o da attivare entro il primo anno o da attivare successivamente 

8 –  Dichiarazione circa eventuali servizi aggiuntivi o migliorativi offerti

La firma in calce alla dichiarazione non dovrà essere autenticata, sarà sufficiente inviare, ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, fotocopia del documento di riconoscimento del rappresentante legale dell’Impresa che firma l’offerta stessa.

La Commissione valuterà l’offerta Tecnica avendo a disposizione 40 punti suddivisi come  di seguito indicato


C
Documentazione Offerta Economica 

La Busta “C” dovrà contenere, a pena di esclusione, i seguenti documenti, redatti in lingua italiana:

1 – Offerta circa Aumento/diminuzione rispetto al TUS per eventuali anticipazioni di cassa senza applicazione di commissioni sul massimo scoperto (punti 3,5 ogni 0,10 di punto 

2 – Offerta Aumento/diminuzione rispetto al TUS per le giacenze di cassa ammissibili per legge 

3 – Offerta Aumento/diminuzione rispetto al TUS per reimpiego della liquidità 

4.1 – Offerta per Diminuzione del tasso IRS a 12 anni rilevato alle ore 11 dell’ultimo giorno lavorativo del mese che precede la data di stipula del contratto di mutuo (desunto alla pagina TTST1 del circuito Reuters), per eventuali mutui a tasso fisso, quindicennali o ventennali:

4.2 – Offerta per Diminuzione  del tasso Euribor a 6 mesi (base 360) media mese che precede di un mese l’inizio del periodo di decorrenza degli interessi, desunto alla pagina EURIBOR 01 del circuito Reuters e alla pagina 248 del circuito Telerate),  diminuito dello spread e delle commissioni fissati dal Ministero del Tesoro per i mutui a tasso variabile quindicennali o ventennali 

5 – Offerta per Commissione a carico di terzi creditori per bonifici su CCB su filiali Tesoriere 

6 – Offerta per Commissioni a carico di terzi creditori per bonifici su CCB  presso altri istituti 

7 – Offerta per Disponibilità a sostenere spese postali, bollo, telegrafiche, etc. per gestione del servizio di tesoreria.

La firma in calce all’offerta non dovrà essere autenticata, sarà sufficiente inviare, ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, fotocopia del documento di riconoscimento del rappresentante legale dell’Impresa che firma l’offerta stessa.

Nel plico dovrà altresì essere inserita copia del Capitolato d’Oneri controfirmato in ogni pagina dalla stessa persona che firma l’offerta, in segno di totale accettazione.

La Commissione valuterà l’offerta economica avendo a disposizione 60 punti suddivisi come  di seguito indicato

IMPRESE ASSOCIATE

L’Associazione temporanea di imprese e soggetti assimilati, possono concorrere anche se non ancora costituite, in tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e deve specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese oltre a contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare in sede di offerta come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. Tale mandato deve contenere espressamente le prescrizioni di cui all’art. 10 del D.Lgs. 358/92.

MODALITA’ PER L’INOLTRO DELL’OFFERTA

Per la presentazione del piego dovranno essere osservate le seguenti prescrizioni:

- sull’involucro esterno, contenente tutta la documentazione di gara dovrà essere riportata a pena di esclusione, in modo ben visibile, la seguente dicitura: “offerta della ditta _____________________  Gara per il Servizio di Tesoreria del Comune di Gemmano (RN) del 16.12.2006”.

MODALITA’ RELATIVE ALLA GARA ED ALL’AGGIUDICAZIONE

L’Appalto sarà aggiudicato in base alle disposizioni degli art.81 e 83 del D.Lgs. 163/2006, a favore dell’offerta economicamente più conveniente, individuata dalla Commissione presieduta dal responsabile dell’Area Economico Finanziaria in seduta pubblica per l’apertura della busta contenente i documenti di ammissibilità alla gara e successivamente in seduta privata per quanto riguarda la valutazione della documentazione attinente all’offerta Tecnica. Infine in seduta pubblica si procederà all’apertura della busta contenente l’offerta economica ed alla somma dei punteggi al fine di addivenire alla determinazione dell’offerta più vantaggiosa. [(la data e l’ora di inizio  di tale seduta sono quelle sopra indicate) 0re 09,00 del 16.12.2006]

La valutazione delle offerte verrà effettuata secondo i seguenti criteri:

Valutazione Tecnica

1 - Impegno all’apertura di uno sportello bancario nel territorio Comunale entro: 

a) il 1° anno dell’affidamento del servizio (punti 10)

b) entro 2° anno dall’affidamento del servizio (punti 7)

c) successivamente al 3° anno di affidamento del servizio (punti 3)

2 attuazione e gestione della procedura per ordinativi informatici a firma digitale e completa attuazione SIOPE 

a) (con totale spesa a carico del tesoriere per aggiornamento e/o modifica delle procedure SW dell’Ente dall’inizio del servizio punti 5,  a scalare di 0,5 punti per ogni mese successivo)

b) (con spesa al 50% a carico del tesoriere per aggiornamento e/o modifica delle procedure SW dell’Ente  dall’inizio del servizio punti 2,  a scalare di 0,5 punti per ogni mese successivo) 
c) (con totale spesa a carico dell’Ente per aggiornamento e/o modifica delle procedure SW dell’Ente punti 0)

3 – Servizio di circolarità (massimo punti 3)

4 – Servizio POS gratuito (Punti 2) a Tariffe Ordinarie (Punti 0,5)

6 - Contributo annuo di sponsorizzazione. ( Punti 0,00 per contributo fino a €.1.000,00, punti 0,5  per contributo di €.2.000,00 – punti 1,0 per contributo di €.3.000,00 – punti 1,5 per contributo di €.4.000,00 – punti 2,0 per contributo di €.5.000,00 – punti 2,5 per contributo di €.6.000,00 – punti 3,0 per contributo di €.7.000,00 – punti 3,5 per contributo di €.8.000,00 – punti 4,0 per contributo di €.9.000,00 – punti 4,5 per contributo di €.10.000,00 – per contributo oltre €.10.000,00 e fino a €.14.000,00 punti 5,0 più 1,0 punti per ogni mille euro oltre i diecimila – per contributo oltre €.15.000,00 punti 10,0).

7 – Servizio di home-banking attivato dall’inizio del contratto punti 2, da attivare entro il primo anno punti 1, da attivare successivamente punti 0

8 – eventuali servizi aggiuntivi o migliorativi (massimo punti 3)

Valutazione economica:

1 - Aumento/diminuzione rispetto al TUS per eventuali anticipazioni di cassa senza applicazione di commissioni sul massimo scoperto (punti 3,5 ogni 0,10 di punto percentuale in diminuzione; punti –3,5 ogni 0,10 di punto percentuale in aumento);

2 - Aumento/diminuzione rispetto al TUS per le giacenze di cassa ammissibili per legge (punti 5 ogni 0,10 di punto percentuale in aumento; punti –5 ogni 0,10 di punto percentuale in diminuzione);

3 - Aumento/diminuzione rispetto al TUS per reimpiego della liquidità (punti 3,5 ogni 0,10 di punto percentuale in aumento; punti –3,5 ogni 0,10 di punto percentuale in diminuzione);

4.1 – Spread in diminuzione del tasso IRS a 12 anni rilevato alle ore 11 dell’ultimo giorno lavorativo del mese che precede la data di stipula del contratto di mutuo (desunto alla pagina TTST1 del circuito Reuters), per eventuali mutui a tasso fisso, quindicennali o ventennali (punti 5 ogni 0,10 di punto percentuale in diminuzione);
4.2 – Spread in diminuzione del tasso Euribor a 6 mesi (base 360) media mese che precede di un mese l’inizio del periodo di decorrenza degli interessi, desunto alla pagina EURIBOR 01 del circuito Reuters e alla pagina 248 del circuito Telerate),  diminuito dello spread e delle commissioni fissati dal Ministero del Tesoro per i mutui a tasso variabile quindicennali o ventennali (punti 5 ogni 0,10 di punto percentuale in diminuzione);

5 – Commissione a carico di terzi creditori per bonifici su CCB su filiali Tesoriere (punti 5, per assenza di commissioni, a scalre di 2,0 punti per ogni €uro di commissione per importi fino a €.1.000,00, a scalare di 1,5 punti per ogni €uro di commissione per importi compresi fra €.1.001,00 e €.5.000,00, a scalare di 1,0 punti per ogni €uro di commissioni per importi superiori a €.5.000,00.

6 – Commissioni a carico di terzi creditori per bonifici su CCB  presso altri istituti (punti 5, per assenza di commissioni, a scalre di 2,0 punti per ogni €uro di commissione per importi fino a €.1.000,00, a scalare di 1,5 punti per ogni €uro di commissione per importi compresi fra €.1.001,00 e €.5.000,00, a scalare di 1,0 punti per ogni €uro di commissioni per importi superiori a €.5.000,00.

7 – Disponibilità a sostenere spese postali, bollo, telegrafiche, etc. per gestione del servizio di tesoreria (punti 6 per qualsiasi sia l’ammontare annuo, punti 5 per un ammontare massimo di €.1.000,00 annuali, punti 4 per un ammontare massimo di €.500,00 annuali, punti 2 per ammontare compresi fra €.100,00  e €.500,00, punti 0, per ammontare inferiori a €.100,00 o i9n assenza di disponibilità.

A parità di punteggio verranno valutate:

a)  Contributo per iniziative del Comune o dallo stesso promosse, finalizzate allo sviluppo socio-culturale e ambientale (con ulteriore 0,50 punti per mille €uro offerti);

b) disponibilità all’apertura di uno sportello bancario nel comune di Gemmano ( con massimo ulteriori 2 punti a scalare di 0.50 punti a seconda dell’inizio dell’apertura);

Trova inoltre eventuale applicazione l’art. 77 del R.D. 23/05/1924, n. 827. 

Il Comune si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione qualora nessuna delle offerte presentate soddisfi alle precisazioni richieste.

E’ facoltà del Presidente della commissione di gara di procedere all’aggiudicazione anche nel caso in cui venga presentata una sola offerta valida, ovvero di non aggiudicare affatto nel caso in cui siano ravvisati insufficienti condizioni di convenienza per l’Ente.

L’esito definitivo della gara sarà reso noto all’aggiudicatario ed al secondo classificato nei modi e termini di legge.

NORME VARIE E AVVERTENZE

La stipula del contratto di appalto sarà vincolata alla mancata sussistenza delle cause di divieto o di sospensione dei provvedimenti previsti dal D.Lgs. 8 agosto 1994, n. 490;

Il servizio verrà assegnato per la durata di anni 5 (cinque) 01/01/2007 –31/12/2011 con possibilità di rinnovo per i 5 anni successivi;

Non è ammesso il subappalto.

DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs.196/2003, premesso che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza, si forniscono le seguenti informazioni:

a) il trattamento dei dati personali conferiti dai partecipanti alla gara ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti rispetto all’affidamento del servizio di cui trattasi;

b) il conferimento dei dati richiesti ha natura facoltativa; un eventuale rifiuto a rendere le dichiarazioni previste comporterà l’esclusione dalla procedura di gara;

c) i dati relativi alle imprese partecipanti alla gara verranno comunicati, in esecuzione delle vigenti disposizioni di legge ai competenti uffici pubblici, il nominativo dell’aggiudicatario sarà comunicato anche alle altre ditte partecipanti;

d) titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Gemmano, è Responsabile l’istruttore direttivo dell’Area Economico-Finanziaria, sig. Cevoli Angelo, che procede all’assegnazione del servizio.

Per ogni informazione relativa alla gara rivolgersi al Responsabile dell’area Economico Finanziaria del Comune di Gemmano (RN), Sig. Angelo Cevoli, o, in sua assenza, al  Segretario Comunale Dott.ssa Massara Giuseppina, tramite gli indirizzi ed i numeri in intestazione.

AREA ECONOMICO FINANZIARIA

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(  Angelo  Cevoli  )

Allegati:
Bando


Fac-Simili Richieste e Dichiarazioni


Schema di convenzione
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_________________________________________________________________________________________________
Area Economico-Finanziaria

BANDO DI LICITAZIONE PRIVATA PER L’ASSEGNAZIONE DEL

 SERVIZIO DI TESORERIA DEL COMUNE DI GEMMANO (RN) 

Il Comune di Gemmano (RN), in esecuzione della delibera di C.C. n. 41 del 09.11.2006 e della Determinazione del Responsabile dei Servizi Finanziari n. 52  in data 15.11.2006, indice una licitazione privata per l’assegnazione del servizio di Tesoreria di cassa  del Comune di Gemmano (RN) (categoria 6b, n. riferimento CPC 814 – allegato n. 1 D.lgs 157/95), con decorrenza 01/01/2007 – 31/12/2011.

L’appalto sarà aggiudicato a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli artt. 81 e 83  del D.lgs 12.4.2006, n. 163.  L’affidamento del servizio verrà effettuato con il metodo della procedura ristretta, ai sensi dell’art.124, comma 6, lett. c) del citato D.Lgs., secondo i seguenti criteri:

1. Aumento/diminuzione del tasso e delle commissioni fissati dal Ministero del Tesoro per eventuali anticipazioni di Tesoreria e presenza/assenza di commissioni sul massimo scoperto;

2. Aumento/diminuzione del TUS applicato sulle giacenze di cassa fuori dal circuito della Tesoreria Unica;

3. Aumento/diminuzione del TUS applicato sulle operazioni di reimpiego della liquidità;

4. Rialzo/Ribasso dell’IRS e  dell’ERORIBOR applicato su operazioni di mutui a tasso fisso e/o Variabile e nel caso di eventuale emissione di prestito obbligazionario;

5. Commissioni a carico di terzi creditori per bonifici su CCB intestati ai beneficiari presso filiali del Tesoriere e valute assegnate per operazioni di accredito ed addebito;

6. Commissioni a carico di terzi creditori per bonifici su CCB intestati ai beneficiari presso filiali di altri Istituti Bancari e valute assegnate per operazioni di accredito ed addebito;

7. Disponibilità a sostenere spese postali, di bollo, telegrafiche, etc, per la gestione del servizio di Tesoreria;

8. Impegno ad aprire uno Sportello Bancario nel territorio del Comune entro il primo anno di validità del contratto del servizio di tesoreria cui il presente si riferisce oppure entro le annualità successive di validità del contratto;

9. Impegno a sostenere le spese per eventuali software necessari al Comune, (con modalità da concordare con questa amministrazione) per collegamenti informatici relativi a:”Collegamento telematico” per trasferimento di in via telematica di Ordinativi d’incasso, pagamento, bilanci, delibere, etc. tra il servizio economico-finanziario di questo Comune e il Tesoriere a firma digitale, compresa la completa attuazione del  SIOPE;

10. Servizio di circolarità;

11. Servizio POS;

12. Esperienza nella gestione del servizio di Tesoreria e efficienza tecnico organizzativa;

13. Contributo annuo di sponsorizzazione per attivazione e/o gestione di servizi e/o iniziative dell’Ente e/o acquisto di attrezzature;

14. “Servizio home banking” di tesoreria, per accesso diretto, in tempo reale, dell’Ente agli archivi contabili del tesoriere in funzione dell’attività amministrativa , di gestione e controllo dei flussi finanziari;

15.  Servizi aggiuntivi e/o migliorativi

A parità di punteggio verranno valutate:

c)  Contributo  di sponsorizzazione per iniziative del Comune o dallo stesso promosse, finalizzate allo sviluppo socio-culturale e ambientale (con ulteriore 0,50 punti per mille €uro offerti);

d) disponibilità all’apertura di uno sportello bancario nel comune di Gemmano ( con massimo ulteriori 2 punti a scalare di 0.50 punti a seconda dell’inizio dell’apertura);

Le imprese bancarie che intendono partecipare dovranno fare recapitare domanda in carta legale ed in lingua italiana a: COMUNE DI GEMMANO (RN) Area Economico-Finanziaria – Piazza Roma, n.1 – 47855 GEMMANO (RN) entro e non oltre le ore 13,00 del giorno 15 dicembre 2006.

Farà fede la data riportata nel timbro di acquisizione al Protocollo del Comune di Gemmano.

Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo non giunga a destinazione al Comune, presso l’Ufficio Protocollo in tempo utile.

Non sarà valida alcuna domanda pervenuta al di fuori dei tempi tassativi sopra indicati.

Per la partecipazione alla licitazione privata si forniscono le informazioni sotto indicate:

1. denominazione e indirizzo del soggetto appaltante:

 Comune  di  Gemmano  (RN)

C.F.82005670409    P.IVA 01188110405

Piazza  Roma  n. 1    - 47855  Gemmano    (RN)

e-mail: aefgemm@tin.it  oppure  areafinanziaria@comune.gemmano.rn.it
    URL    www.comune.gemmano.rn.it
(   0541 – 85.40.60 / 85.40.80     ( 328 – 150.38.23        ( 0541 – 85.40.12.

2. procedura di aggiudicazione prescelta:

Licitazione privata, con aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli artt. 81 e 83 del  D.lgs 163/2006. 

3. Garanzie:

Per il solo aggiudicatario:

Ai sensi dell’art. 29 punti 1 e 2 del Capitolato “Il Tesoriere è esonerato da prestare cauzioni in quanto si obbliga in modo formale verso l’Ente a tenerlo indenne da qualsiasi pregiudizio in dipendenza del presente contratto.”

Esclusivamente per gli effetti dell’art. 29 punto 3 del Capitolato, per i soli servizi aggiuntivi e per le implementazioni del servizio, se pattuiti, compreso il mancato rispetto dei termini relativi all’apertura dello sportello bancario e l’attuazione degli aggiornamenti SW, se pattuiti, “Il Tesoriere  dovrà presentare cauzione come ivi previsto”

.
4. Il servizio verrà assegnato per la durata di anni 5 (01/01/2007-31/12/2011), salvo rinnovo per ulteriori 5 anni e/o disdetta ai sensi del regolamento di contabilità vigente.

5. Ai sensi del D.Lgs n.163/2006 è ammessa la facoltà di presentare offerte da parte di raggruppamenti di imprese, secondo le modalità di cui allo stesso D.Lgs.

6. L’impresa che partecipa ad un raggruppamento o ad un consorzio non può concorrere singolarmente o far parte di altri raggruppamenti o consorzi. Pertanto il consorzio è tenuto ad indicare la denominazione di tutti i consorziati. 

7. Non è ammesso il subappalto. Ai sensi dell’art. 1656 del Codice Civile è fatto divieto all’Appaltatore di cedere o subappaltare tutto o in parte il servizio assunto.

8. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché valida.

9. Al fine di assicurare il servizio sin dal 01/01/2007 si ricorre ai termini per la procedura accelerata ai sensi dell’art. 124, comma 6, lett.c), del D.Lgs 163/2006.

10. Lo schema di contratto con accluso il capitolato d’oneri è in visione, previo appuntamento telefonico, presso l’ufficio Contabilità del Comune di Gemmano. (( 0541/854060-854080 – Angelo Cevoli); 

11. Per informazioni relative al bando ed al Capitolato d’Oneri contattare il responsabile dell’Area Economico Finanziaria del Comune Sig. Angelo Cevoli ((  0541/854060-854080   (  328-150.38.23).

12. Le imprese bancarie che intendono partecipare, unitamente alla domanda, da presentarsi in bollo, dovranno allegare:

· Una dettagliata relazione indicante le caratteristiche dell’azienda di credito, le sue strutture organizzative, il numero medio dei dipendenti con relative qualifiche, gli impianti e le attrezzature utilizzate ed il relativo livello di innovazione tecnologica, le esperienze specifiche analoghe avute negli ultimi tre anni ed infine le preesistenti sedi operative nel territorio dell’Unione della Valconca e nella Provincia di Rimini.

· Una dichiarazione (è preferibile l’uso dell’allegato fac-simile A) sottoscritta dal legale rappresentante, con la quale l’impresa dichiara:

a) il numero medio di dipendenti annuo non inferiore a 100 (cento) ed un numero medio di funzionari e dirigenti al 31.12.2005 non inferiore a 10 (dieci);

b) l’esistenza alla data del 01.01.2007 di almeno 1 (uno) sportello aperto nei comuni dell’Unione della Valconca e in 4 (quattro) comuni della Provincia di Rimini;

c) di aver preso visione di tutte le condizioni e modalità indicate nell’atto deliberativo C.C. n. 41 del 09.11.2006 con particolare riguardo allo schema di contratto con relativo Capitolato d’Oneri;

· Una dichiarazione (è preferibile l’uso dell’allegato fac-simile B) sottoscritta dal legale rappresentante, con la quale l’Impresa dichiara:

a) di essere iscritta al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura, ovvero per la Ditte con sedi all’estero, indicare data e numero di iscrizione in analogo registro professionale o commerciale vigente;

b) di essere in possesso dell’autorizzazione prevista dagli artt. 13 e 14 del D.lgs 385/93;

c) l’indicazione dei nominativi delle persone delegate a rappresentare ed impegnare legalmente l’impresa ed il nominativo di tutti gli amministratori muniti di rappresentanza;

d) l’attestazione che la ditta non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera, ovvero che a carico della ditta non sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

e) di non aver riportato condanne, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che incida sulla moralità professionale o per delitti finanziari, tale dichiarazione dovrà essere prodotta da tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza;

f) di non avere, nell’esercizio della propria attività professionale, commesso un errore grave; 

g) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse e con il pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.

h) Di essere in regola con le norme di cui alla legge 68/1999 e ss.mm.ii.;

La relazione e le due dichiarazioni sopra richieste devono essere presentate in carta libera con firma non autenticata allegando, ai sensi  dell’art.38, comma 31  del DPR n.445/2000 e successive modificazioni e integrazioni, fotocopia non autenticata del documento di riconoscimento del rappresentante legale che firma la dichiarazione stessa.

La dichiarazione di cui al fac-simile B punto e) dovrà essere presentata da tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, in carta libera con firma non autenticata allegando fotocopia non autenticata del documento di riconoscimento del firmatario.

Nel caso di raggruppamento di imprese la relazione e la dichiarazione di cui al fac-simile A dovrà essere espressa dal legale rappresentante della capogruppo “in nome e per conto di questa e delle mandanti”, ed i relativi requisiti dovranno essere posseduti della associazione medesima.

La dichiarazione di cui al fac-simile B dovrà invece essere prodotta da ciascuna delle banche aderenti al raggruppamento.

DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. n.196/2003 e ss.mm.ii., premesso che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza, si forniscono le seguenti informazioni:

a)  il trattamento dei dati personali conferiti dai partecipanti alla gara ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti rispetto all’affidamento del servizio di cui trattasi;

b)  il conferimento dei dati richiesti ha natura facoltativa; un eventuale rifiuto a rendere le dichiarazioni previste comporterà l’esclusione dalla procedura di gara;

c)  i dati relativi alle imprese partecipanti alla gara verranno comunicati, in esecuzione delle vigenti disposizioni di legge ai competenti uffici pubblici, il nominativo dell’aggiudicatario sarà comunicato anche alle altre ditte partecipanti;

d)  titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Gemmano, è Responsabile L’Istruttore Direttivo dell’Area Economico Finanziaria Sig. Angelo  Cevoli che procede all’assegnazione del servizio.

Gemmano, 15/11/2006

AREA ECONOMICO-FINANZIARIA

Istruttore Direttivo Responsabile

(  Angelo   Cevoli  )

Fac simile    “A”

D I C H I A R A Z I O N E

LICITAZIONE PRIVATA per l’ ”Assegnazione del Servizio di Tesoreria del Comune di Gemmano  (RN)”.

Il sottoscritto/a (cognome)__________________________(nome)______________________

nato/a il _____________________a _______________________________residente a ______

______________________________________Via__________________________________

in qualità di _____________________________________________________________ della

Società_____________________________________________________________________

(Imprese mandanti o consorziate:________________________________________________

Impresa Capogruppo:__________________________________________________________

Sede sociale:___________________________________  N. Fax:_______________________

Cod. Fisc._____________________________   P.IVA n._____________________________

consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace:

D I C H I A R A

1) il numero medio di dipendenti annuo non inferiore a 100  (cento) ed un numero medio di funzionari e dirigenti al 31/12/2006 non inferiore a 10 (dieci)

2) esistenza alla data del 01/01/2005 di almeno 1 (uno) sportello aperto nei comuni dell’Unione della Valconca e in 4 (quattro) comuni della Provincia di Rimini;

3) di aver preso visione di tutte le condizioni e modalità indicate nell’atto deliberativo C.C. n.41 del 09.11.2006 e con particolare riguardo all’allegato schema di contratto con relativo Capitolato d’Oneri.

	_____________________________

(luogo e data)
	Il Dichiarante

_______________________________________

(firma per esteso e leggibile e timbro della ditta)


Fac simile    “B”

D I C H I A R A Z I O N E

LICITAZIONE PRIVATA per l’ ”Assegnazione del Servizio di Tesoreria del Comune di Gemmano (RN)”.

Il sottoscritto/a (cognome)_________________________(nome)_______________________

nato/a il _____________________a ________________________________residente a_____

______________________________________Via__________________________________

in qualità di _____________________________________________________________ della

Società_____________________________________________________________________

(Imprese mandanti o consorziate:________________________________________________

Impresa Capogruppo:_________________________________________________________

Sede sociale:__________________________________  N. Fax:_______________________

Cod. Fisc._____________________________   P.IVA n._____________________________

consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace:

D I C H I A R A

1) di essere iscritta al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura al n._______________;

2) di essere in possesso dell’autorizzazione prevista dagli artt.13 e 14 del D.Lgs.385/1993;

3)
i nominativi delle persone delegate a rappresentare ed impegnare legalmente l’impresa: 

in caso di società di capitali, il nominativo di tutti gli amministratori muniti di rappresentanza nonché gli eventuali altri componenti l’organo di amministrazione _____________________________________________________________________________________________________________________________________;

4) che la ditta non si trova in stato di liquidazione o fallimento, che a carico di essa non si sono verificate procedure di fallimento o concordato nel quinquennio anteriore alla data della gara;

5)
di non essere a conoscenza del fatto che nei confronti dell’impresa siano state presentate istanze di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata, liquidazione coatta amministrativa;

*6)
di non avere riportato condanne, con sentenza passata in giudicato, per un reato che incida gravemente sulla moralità professionale o per delitti finanziari;

7)
di non avere, nell’esercizio della propria attività professionale, commesso un errore grave; 

8)
di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse e con il pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori;

9) 
di essere in regola con le norme di cui alla L. 68/1999  e ss.mm.ii., sul diritto al lavoro dei disabili;

	_____________________________

(luogo e data)
	Il Dichiarante

_______________________________________

(firma per esteso e leggibile e timbro della ditta)


-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L’Amministrazione ai sensi della L.445/2000 si riserva di verificare l’assenza di precedenti penali presso gli uffici competenti. Si precisa che la dichiarazione di cui al punto *6) dovrà essere rilasciata dai seguenti soggetti:
per le società: da tutti i soci e Direttore Tecnico se trattasi di S.n.c.; da tutti gli accomandatari e Direttore Tecnico, se trattasi di S.a.s.; dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e Direttore Tecnico, per ogni altro tipo di società.

In Bollo

Da Euro

14,62

Fac-simile

AL COMUNE DI GEMMANO 

Area Economico Finanziaria

Piazza Roma, 1

47855 GEMMANO   (RN)

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA RISTRETTA D.Lgs. 163/2006 PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALEPER IL PERIODO DI N. 5 ANNI

E DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA UNICA

( da rendere, sottoscritta dal legale rappresentante o procuratore, in bollo, con allegata la fotocopia di un documento di identità personale valido, ai sensi della normativa vigente in materia di semplificazione amministrativa)

Il sottoscritto ___________________________________________________________________

Nato a _____________________________ il _________________________________________

Residente a________________________ prov.________________________________________

Via______________________________________________________n.___________________

In qualità di legale rapresentante____________________________________________________

Dell’Istituto / società_____________________________________________________________

Con sede in ___________________________Prov. _____________ cap____________________

Via _____________________________________________________n.____________________

Telefono________________________________________fax____________________________

Con codice fiscale n._____________________________________________________________

Con partita IVA n._______________________________________________________________

Con codice attività n._____________________________________________________________

Rivolge istanza

di partecipazione alla procedura ristretta per l’affidamento del servizio di Tesoreria del Comune di Gemmano (RN) per la durata di n. 5 anni  a far data dal 01.01.2007, salvo espresso rinnovo per i successivi 5 anni:

- come impresa singola

Firma

________________________

o in alternativa

- come impresa Capogruppo

in associazione con le seguenti IMPRESE MANDANTI

(indicare la denominazione di ciascuna impresa)

Denominazione Firma legale rappresentante di ciascuna

impresa mandante

______________________________________

______________________________________

______________________________________  

Firma

____________________________

(sezione da compilarsi qualora sia già stato conferito mandato speciale)

La sottoscritta impresa Capogruppo dichiara altresì di presentare domanda di partecipazione in nome e per conto delle sopra indicate imprese mandanti che hanno provveduto a conferire regolare procura che si allega alla presente istanza.

Firma  Capogruppo

_________________________

(Sezione da compilarsi qualora non sia stato conferito mandato speciale e le imprese non siano ancora costituite)

Le sottoscritte imprese si impegnano, in caso di aggiudicazione della gara, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa individuata come Capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. Si impegnano altresì a non modificare la composizione del raggruppamento indicata nella presente domanda.

Firme

Capogruppo :_____________________________________________________

Imprese Mandanti :______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

A tal fine, ai sensi del DPR. 28 dicembre 2000, n.445, art. 46 e 47 , e s.m.i. sotto la propria esclusiva responsabilità e consapevole delle sanzioni previste dalla legislazione penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, con espresso riferimento all’Istituto di Credito che rappresenta:

DICHIARA

a) situazione giuridica

1 di essere banca autorizzata a svolgere l’attività di cui all’art.10 del D. Lgs. 385/1993;( in base a quanto stabilito dall’art. 208 del D.Lgs. 267/2000 in materia di affidamento del Servizio di Tesoreria ).

2 di essere iscritto all’albo di cui all’art. 13 del D. Lgs. 385/93:

estremi di iscrizione all’albo ( art. 13 D.Lgs. 385/93)

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

3 di essere iscritto alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di

___________________________________________________________

N° di iscrizione___________________________ Data Iscrizione_____________________

Codice Attività Economica ____________________________________________________

Forma Giuridica ____________________________________________________________

Capitale sociale interamente versato_____________________________________________

(per gli istituti con sede in uno Stato straniero, indicare i dati d’iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale o Registro Professionale dello Stato di residenza)

e che l’organo di amministrazione è composto dalle seguenti persone ( indicare nominativi ed esatte generalità, nonché i poteri loro conferiti):

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

( in caso di imprese individuali deve essere indicato il titolare – in caso di società in nome collettivo o in accomandita semplice devono essere indicati il socio o i soci – per tutti gli altri tipi di società devono essere indicati gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza.

Se gli spazi sopra riservati non sono sufficienti è possibile integrare la presente autocertificazione con un elenco aggiuntivo sottoscritto dal legale rappresentante).

(PER LE COOPERATIVE O CONSORZIO DI COOPERATIVE)

che in quanto cooperativa o consorzio di cooperative, di essere regolarmente iscritto

nel/nello (barrare la casella che interessa ed indicare i dati di iscrizione)

Registro Prefettizio________________________________________________________

Schedario generale della cooperazione ________________________________________

4 di non trovarsi in alcuna causa di esclusione per la partecipazione agli appalti, prevista dalla normativa comunitaria e dello Stato Italiano ai sensi dell’art. 38 Decreto Legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 Codice dei Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi,e forniture;

5 che nei confronti dei legali rappresentanti e soci non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 1423/1956 o è stato adottato un provvedimento definitivo di applicazione delle suddette misure o un provvedimento di estensione delle stesse ai sensi dell’art. 10, comma 4, della L. 575/65 (legge antimafia)

6 che gli esponenti aziendali dell’Istituto concorrente sono in possesso dei requisiti di onorabilità di cui al D.M. 18 marzo 1998 n. 161;

7 (per le banche) che nei confronti dei legali rappresentanti e soci non sono sussistenti misure cautelari interdittive ovvero di divieto temporaneo di stipulare contratti con la pubblica amministrazione;

8 che all’impresa non sono state irrogate sanzioni o misure cautelari di cui al decreto legislativo 231/2001 che impediscano di contrattare con la Pubblica Amministrazione;

9 di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L.68/1999 Norme per il diritto al lavoro dei disabili)

oppure in alternativa

di non essere soggetta all’applicazione della L.12.3.1999, n. 68 sul lavoro dei disabili;

10 di rispettare i contratti collettivi nazionali di lavoro del settore, gli accordi sindacali integrativi e tutti gli adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti, nonché di rispettare gli obblighi previsti dalla Legge n. 626/94 per la sicurezza e la salute dei luoghi dilavoro;

11 di non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383 del 2001

ovvero,

che il periodo di emersione si è concluso;

12 che l’impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali e assicurative:

INPS di………………………………….matricola n………………………………………

INAIL di…………………………………matricola n……………………………………..;

e che l’impresa stessa è in regola con i versamenti ai predetti enti;

13 di non trovarsi, con altri concorrenti alla gara, in una situazione di controllo di cui

all’articolo 2359 del codice civile;

14 di non partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di concorrenti, e neppure in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara in associazione o consorzio;

15 ( in caso di consorzio)che in quanto consorzio, il servizio di cui si tratta sarà svolto dalla seguente impresa consorziata:

dichiara inoltre

b) capacità economica-finanziaria

1 la solidità patrimoniale dell’istituto e, in particolare che nei bilanci degli ultimi tre esercizi (2003-2004-2005) non risultano perdite d’esercizio ( in caso di raggruppamento temporaneo di imprese tale requisito deve essere posseduto da ogni impresa costituente);

c) capacità tecnica

1 ( di disporre , alla data di presentazione dell’offerta , di almeno 1 (sportello) operativo nel centro urbano del Comune di Gemmano adibito al servizio di Tesoreria, regolarmente funzionante.

oppure

   ( di impegnarsi , a pena di decadenza dall’aggiudicazione, che  dal_________________, sarà operante nel centro urbano del Comune di Gemmano uno sportello operativo adibito ai servizi di tesoreria, regolarmente funzionante.

oppure

   ( di disporre , alla data di presentazione dell’offerta , di almeno 1 (una filiale) operativa nel Comune di ______________, con uno sportello adibito al servizio di Tesoreria, regolarmente funzionante. 

2 di aver svolto senza rilievi o disdetta del servizio per inadempienza nell’ultimo triennio (01/01/2003 – 31/12/2005), Servizi di Tesoreria, secondo la legislazione italiana  in n. __ enti locali territoriali quali regioni e/o Province e/o Comuni

3 Che il servizio in oggetto è gratuito per l’Ente. La gratuità si intende estesa ai servizi di amministrazione titoli e valori in deposito;

4 di impegnarsi ad adeguare le proprie procedure informatiche, sia hardware sia software, senza spese a carico dell’Ente con eventuali oneri a carico dell’Istituto, per garantire la piena corrispondenza della gestione informatizzata del servizio a quanto stabilito dalla normativa in materia;

5 di impegnarsi ad adottare tutti i perfezionamenti metodologici e informatici ritenuti necessari senza spese a carico dell’Ente , qualora quest’ultimo decidesse di acquisire nuovi e diversi programmi di gestione finanziaria e contabile;

6 di assicurare l’avvenuto adeguamento dei propri sistemi informativi con la procedura di collegamento con la Banca D’Italia delle codifiche SIOPE “Sistema Informatico delle operazioni degli Enti Pubblici” ( Decreto Ministero dell’Economia e delle Finanze 18/2/2005)

7 la propria disponibilità a valutare e concordare con l’Ente specifici progetti per il finanziamento agevolato a settori o a particolari soggetti, finalizzati allo sviluppo economico, sociale o culturale del territorio,

8 la propria disponibilià a concedere sponsorizzazioni annue all’Ente per progetti ed attività del medesimo.

 Le eventuali successive comunicazioni al seguente indirizzo:

__________________________________________________________________________

tel.____________________Fax________________

e-mail ____________________________________

Il sottoscritto dichiara inoltre :

di essere a conoscenza che , ai sensi del D.Lgs. 196/2003 i dati forniti, obbligatori per le finalità connesse alla gara d’appalto e per l’eventuale successiva stipula del contratto, saranno trattati dall’Amministrazione aggiudicatrice conformemente alle disposizioni della legge di cui sopra e saranno comunicati a terzi solo per motivi inerenti la stipula e la gestione del contratto. Le imprese concorrenti e gli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti previsti dall’art. 7 del D.Lgs.196/2003.

Luogo e data __________

FIRMA______________________________

(firma leggibile e per esteso del legale rappresentante

/persona munita di idonei poteri di rappresentanza)

Avvertenza:

- Alla presente dichiarazione dovrà essere allegata copia fotostatica del documento di identità del soggetto che rilascia la dichiarazione, pena l’esclusione.

- in caso di raggruppamento , dovrà essere presentata dal legale rappresentante di ciascuna ditta,

una dichiarazione conforme alla presente, per ciascuna impresa associata o consorziata.

- nelle dichiarazioni contrassegnate con  ( barrare la voce che interessa

Fac- Simile

Al COMUNE DI GEMMANO 

Piazza Roma n.1

47855 GEMMANO   RN

MODULO DI OFFERTA ECONOMICA

OGGETTO:GARA PER IL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE

                     QUINQUENNIO 2007-2011.

LA/LE SOTTOSCRITTA/E IMPRESA/E

con sede in 


C.F. _______________________ P.IVA____________________ Tel. ______________ Fax ______________________________

Rappresentata dal 


in qualità di 


con sede in 


C.F. ______________________ P.IVA____________________ Tel. _______________ Fax 


rappresentata dal 


in qualità di 


con sede in 


C.F. ______________________ P.IVA____________________ Tel. _______________ Fax 


rappresentata dal 


in qualità di 


in relazione alla gara per licitazione privata che avrà luogo il giorno 16-12-2006 alle ore 9,00, indetta da codesta Amministrazione Comunale con aggiudicazione ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n. 163/2006 per l’affidamento del servizio di TESORERIA COMUNALE PER IL QUINQUENNIO 2007-2011salvo espressa proroga per ulteriore 5 anni, dichiara di aver preso esatta conoscenza di tutte le condizioni espresse nel Bando di gara, nel disciplinare di gara e nello schema di Convenzione per la gestione del servizio di tesoreria allegato alla delibera del Consiglio Comunale n. 41 del 09.11.2006, che accetta incondizionatamente, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che accetta, compresi gli oneri connessi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro di previdenza ed assistenza applicabili nel corso dell’esecuzione del contratto:
FORMULA LA SEGUENTE

Offerta economica:
1. tasso di interesse passivo applicato su eventuali anticipazioni di tesoreria, 

       Spread pari a ………..in cifre ………….. in lettere in aumento;

oppure

Spread pari a ………..in cifre ………….. in lettere in diminuzione;

2. tasso di interesse attivo applicato alle giacenze di cassa fuori dal circuito della tesoreria unica

       Spread pari a ………..in cifre ………….. in lettere in aumento;

oppure

Spread pari a ………..in cifre ………….. in lettere in diminuzione;

3. tasso attivo lordo applicato su operazioni di reimpiego della liquidità 

· Spread pari a ………..in cifre ………….. in lettere in aumento;

oppure

Spread pari a ………..in cifre ………….. in lettere in diminuzione;

4. tasso di interesse passivo su operazioni di mutuo a tasso fisso e variabile 

· Spread pari a ………..in cifre ………….. in lettere in aumento;

oppure

Spread pari a ………..in cifre ………….. in lettere in diminuzione;

5. commissioni a carico di terzi creditori per bonifici su conti correnti intestati a beneficiari 

• Per importi fino a € 1.000,00 commissioni € _______ 

• Per importi da € 1.000,01 a € 5.000,00 commissioni € _______ 

• Per importi oltre € 5.000,00 commissioni € _______ 

6. commissioni a carico di terzi creditori per bonifici su conti correnti intestati a beneficiari su altri istituti 

• Per importi fino a € 1.000,00 commissioni € _______ 

• Per importi da € 1.000,01 a € 5.000,00 commissioni € _______ 

• Per importi oltre € 5.000,00 commissioni € ________ 

7. disponibilità a sostenere le spese postali, di bollo, telegrafiche, ecc. per la gestione del servizio 

 (    si      (   no     (  fino a max €.     

8. Sponsorizzazioni annue per iniziative, progetti e attività dell’Ente 

(   si  pari ad €._________ annui      (   no

In caso di R.T.I. l'offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate,  deve specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese e contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista all’art. 37 del D.lgs. n. 163/2006.

Data, ……………………………………..

Timbro e firma in originale del/i  Titolare/i o Legale/i Rappresentante/i dell’ impresa

………………………………………………………………………….

N.B.:: LA FIRMA DEL  TITOLARE O LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETA’ OFFERENTE DEVE ESSERE APPOSTA PER ESTESO ED IN MODO LEGGIBILE.

LA DOCUMENTAZIONE DEVE ESSERE ACCOMPAGNATA DA  FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO DEL FIRMATARIO

Fac- Simile
Al COMUNE DI GEMMANO 

Piazza Roma n.1

47855 GEMMANO   RN

MODULO DI OFFERTA TECNICA

OGGETTO:GARA PER IL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE

                     QUINQUENNIO 2007-2011.

LA/LE SOTTOSCRITTA/E IMPRESA/E

con sede in 


C.F. _______________________ P.IVA____________________ Tel. ______________ Fax ______________________________

Rappresentata dal 


in qualità di 


con sede in 


C.F. ______________________ P.IVA____________________ Tel. _______________ Fax 


rappresentata dal 


in qualità di 


con sede in 


C.F. ______________________ P.IVA____________________ Tel. _______________ Fax 


rappresentata dal 


in qualità di 


in relazione alla gara per licitazione privata che avrà luogo il giorno 16-12-2006 alle ore 9,00, indetta da codesta Amministrazione Comunale con aggiudicazione ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n. 163/2006 per l’affidamento del servizio di TESORERIA COMUNALE PER IL QUINQUENNIO 2007-2011salvo espressa proroga per ulteriore 5 anni, dichiara di aver preso esatta conoscenza di tutte le condizioni espresse nel Bando di gara, nel disciplinare di gara e nello schema di Convenzione per la gestione del servizio di tesoreria allegato alla delibera del Consiglio Comunale n. 41 del 09.11.2006, che accetta incondizionatamente, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che accetta, compresi gli oneri connessi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro di previdenza ed assistenza applicabili nel corso dell’esecuzione del contratto:

FORMULA LA SEGUENTE

Offerta tecnica
1.Impegno ad aprire uno sportello bancario in Gemmano

(    si      (   no   
se si  entro il_______________

se si  entro il_______________
2. attuazione e gestione della procedura per ordinativi (mandati e reversali) informatici a firma digitale e completa attuazione SIOPE, (  si  con spese per sw e aggiornamenti per ente e tesoriere completamente a carico tesoriere

(   si     con spese per sw e aggiornamenti per ente  e tesoriere come di seguito specificato

……………………………………………………………………………………………………………………………

(  no

oppure (specificare)

………………………………………………………………………………………………………………………… 

3. servizio di circolarità  (   si   (  no  (   (Specificare)………………………………………….

4. servizio POS (   si   (  no  (   (Specificare)………………………………………….

5. esperienza acquisita nella gestione del servizio di tesoreria 

(specificare)…………………………………………………………………………………..
6. Sponsorizzazioni annue per iniziative, progetti e attività dell’Ente 

(   si  pari ad €._________ annui      (   no

7. servizio di home-banking 
(   si   (  no  (   (Specificare)………………………………………….

8. altri servizi aggiuntivi o migliorativi offerti 

(specificare)……………………………………………………………………………………

- dichiara che il numero di servizi di tesoreria di svolti per Enti locali di qualsiasi dimensione demografica, dal 1.01.2001 ad oggi è:

· numero di servizi per enti locali………..in cifre……………………………..in lettere;

-  dichiara che il numero di dipendenti da attribuire  stabilmente al servizio  è:

· numero di dipendenti da attribuire al servizio………..in cifre…………………..in lettere;

In caso di R.T.I. l'offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate,  deve specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese e contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista all’art. 37 del D.lgs. n. 163/2006.

Data, ……………………………………..

Timbro e firma in originale del/i  Titolare/i o Legale/i Rappresentante/i dell’ impresa

………………………………………………………………………….

N.B.:: LA FIRMA DEL  TITOLARE O LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETA’ OFFERENTE DEVE ESSERE APPOSTA PER ESTESO ED IN MODO LEGGIBILE.

LA DOCUMENTAZIONE DEVE ESSERE ACCOMPAGNATA DA  FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO DEL FIRMATARIO

Allegato alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 41   in data   09-11-2006
SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE PER IL PERIODO 1° GENNAIO 2007-31 DICEMBRE 2011
L’anno           il giorno         del mese         presso la Residenza Comunale ubicata in Gemmano P.zza Roma, 1, avanti al Segretario Comunale Dott.ssa Massara Giuseppina, ivi domiciliato per la carica ed autorizzato a rogare i contratti nell’interesse dell’ente ex art 17 comma 68 L. 127/97 e ss.mm ed art. 97 D.Lgs 267/00 e ss.mm. sono comparsi i Signori:

· Cevoli Angelo, nato a Gemmano il 14.08.1955, ivi residente in Via Villa n.41, C.F. n.CVLNGL55M14D961P, Istruttore Direttivo Responsabile dell’Area Economico Finanziaria, in nome del Comune di Gemmano con sede in Piazza Roma n.1 C.F. n.82005670409;

·   in nome della Banca aggiudicataria          

Art. 1 - AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 

1.1. In esecuzione della deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 in data 09.11.2006, ed alla determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n 52 in data 15.11.2006 esecutive ai sensi di legge, il Comune di Gemmano (RN) (di seguito denominato “Ente”) affida a ……………………………………. (di seguito denominato “Tesoriere”) che accetta, il servizio di tesoreria comunale. 

ART. 2 - DURATA DEL SERVIZIO 

2.1. Il servizio di tesoreria viene affidato per un periodo di 5 anni a decorrere dal 1° gennaio 2007 e fino al 31 dicembre 2011. La convenzione, ad insindacabile giudizio dell’Ente, potrà essere rinnovata alla scadenza, ai sensi della normativa allora vigente e qualora ricorrano le condizioni di legge. 

2.2. Nel caso di cessazione anticipata del servizio l’Ente si obbliga a rimborsare ogni eventuale debito. Il Tesoriere si obbliga a continuare la temporanea gestione del servizio alle medesime condizioni fino al subentro e a depositare presso l’archivio dell’Ente tutti i registri, i bollettari e quant’altro abbia riferimento alla gestione del servizio medesimo. Il Tesoriere si impegna altresì affinché l’eventuale passaggio avvenga con la massima efficienza e senza arrecare pregiudizio all’attività di pagamento e di incasso. 

2.3. E’ consentita la proroga tecnica per un periodo massimo di mesi sei alle medesime condizioni della presente convenzione nella sola ipotesi che ciò si renda necessario per garantire il perfezionamento delle procedure di gara ad evidenza pubblica. La proroga dovrà essere formalmente deliberata e comunicata al Tesoriere prima della scadenza. 

Art. 3 - OGGETTO E LIMITI DELLA CONVENZIONE 

3.1. Il servizio di tesoreria ha per oggetto la riscossione di tutte le entrate e il pagamento di tutte le spese facenti capo all’Ente e dal medesimo ordinate, oltre alla custodia dei titoli e dei valori, con l’osservanza della normativa vigente in materia. 

3.2. Il servizio di tesoreria viene svolto nel rispetto della normativa vigente in materia ed in particolare del d.Lgs. 18/08/00, n. 267, della legge 29/10/84, n. 720 e relativi decreti attuativi e di ogni altra modifica o integrazione normativa successiva nonché delle condizioni contenute nella presente convenzione, nell’offerta economia e nel regolamento comunale di contabilità. 

3.3. L’esazione delle entrate è pura e semplice: si intende fatta cioè senza l’onere del "non riscosso per riscosso" e senza l’obbligo di esecuzione contro i debitori morosi da parte del Tesoriere, il quale non è tenuto ad intimare atti legali o richieste o ad impegnare comunque la propria disponibilità nelle riscossioni. 

3.4. Di comune accordo tra le parti potranno essere apportate modifiche ed integrazioni di specificazione/definizione di dettaglio di contenuti/obbligazioni comunque presenti nel presente capitolato e non peggiorative per l’Ente, mediante semplice scambio di lettere. 

Art. 4 - ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

4.1 Ai fini dello svolgimento del servizio il Tesoriere mette a disposizione del Comune uno sportello di tesoreria dedicato, situato nel territorio comunale o nel territorio dei comuni viciniori o nel Comune di Morciano di Romagna, osservando i giorni e gli orari di apertura degli sportelli bancari. 

4.2 Il tesoriere si impegna a mettere a disposizione del servizio di tesoreria personale qualificato ed un referente al quale l’Ente potrà rivolgersi per ogni necessità legata al servizio nonché per prospettare soluzioni organizzative volte a migliorare il servizio e facilitare le operazioni di pagamento e di integrazione informatica. 

4.3 Il Tesoriere si impegna a realizzare le condizioni organizzative in grado di ottimizzare il servizio a costi compatibili con l’efficienza dello stesso, mediante l’ausilio di metodologie e criteri informatici, ai sensi dell’articolo 213 del D.Lgs. n. 267/00, ed adeguando il proprio software di tesoreria a quello tempo per tempo utilizzato dal comune. 

4.4 Il Tesoriere si impegna a gestire il servizio con le modalità operative offerte in sede di gara ed analiticamente illustrate nell’offerta tecnica. 

4.5 Ogni spesa derivante da quanto sopra e l’eventuale necessità di creare collegamenti informatici o predisporre qualsiasi altra innovazione tecnologica funzionale al servizio, concordata tra le parti, sarà senza oneri per il Comune compresa l’attivazione del “mandato informatico” e del SIOPE. 

Art. 5 - ESTENSIONE CONTRATTO DI TESORERIA 

5.1. Il servizio di riscossione delle entrate e di pagamento delle spese si estende alle Istituzioni eventualmente costituite dal Comune; può altresì estendersi, a richiesta, a Enti costituiti dal Comune, con i quali saranno stipulate singole convenzioni regolanti il servizio di Cassa o Tesoreria. Le condizioni di remunerazione del servizio di tesoreria o di cassa, nonché i tassi attivi e passivi e le valute previsti dalla presente convenzione si estendono alle Istituzioni ed agli Enti del presente articolo. 

Art. 6 - ESERCIZIO FINANZIARIO 

6.1. L’esercizio finanziario dell’Ente ha durata annuale con inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno: dopo tale data non possono effettuarsi operazioni di cassa sul Bilancio dell’anno precedente. 

6.2 E’ fatta salva la regolarizzazione delle operazioni avvenute negli ultimi giorni dell’esercizio da effettuarsi non oltre il 20 gennaio dell’anno successivo. 

Art. 7 - RISCOSSIONI 

7.1. Le entrate saranno riscosse sulla base di ordinativi di incasso (reversali) emessi dall’Ente con numerazione progressiva su appositi moduli a firma del Responsabile del Servizio Finanziario o di altro dipendente autorizzato così come individuato dal Regolamento di contabilità o, nel caso di assenza o impedimento, da altri dipendenti dell’Ente appositamente delegati o abilitati a sostituirlo. 

7.2 L’ordinativo di incasso deve contenere: 

a. la denominazione dell’Ente; 

b. l’indicazione del debitore; 

c. l’ammontare della somma da riscuotere, in cifre e in lettere; 

d. la causale di versamento; 

e. le indicazioni per l’assoggettamento o meno all’imposta di bollo di quietanza; 

f. gli eventuali vincoli di destinazione delle somme e dell’imputazione alla contabilità speciale fruttifera o infruttifera a cui le entrate incassate debbono o dovranno affluire ai sensi dell’art. 1, 1° comma, della Legge n. 720/84, qualora l’Ente sia o venga assoggettato al sistema di tesoreria unica; 

g. l’indicazione delle risorse o del capitolo di Bilancio cui è riferita l’entrata, distintamente per residui o competenza; 

h. la codifica di bilancio; 

i. il numero progressivo; 

j. l’esercizio finanziario e la data di emissione; 
k. L’indicazione delle codifiche introdotte dal D.M. dell’Economia e delle Finanze del 18.2.2005 “codificazione, modalità e tempi di attuazione del SIOPE” da quando le stesse diventeranno obbligatorie per questo Ente;

l. Altre eventuali codifiche introdotte da specifiche normative;

7.3. Il Tesoriere provvede a incassare tutte le somme di spettanza dell’Ente e rilascia quietanza numerata progressivamente in ordine cronologico per esercizio finanziario e indicante la causale del versamento, compilata con procedure e moduli meccanizzati o da staccarsi da apposito bollettario. Gli estremi della quietanza sono annotati direttamente sull’ordinativo di incasso. Qualora il Tesoriere si sia impegnato, in sede di offerta, ad effettuare il servizio in circolarità, tutte le filiali dell’Istituto devono essere attivate per la registrazione degli incassi di tesoreria con rilascio contemporaneo di quietanza e con versamento immediato sul conto di tesoreria. Copia della quietanza è trasmessa all’Ente giornalmente ed unitamente al giornale di cassa e costituisce prova dell’ avvenuta riscossione. 

7.4. Il Tesoriere deve accettare, con ordine provvisorio di incasso ed anche senza autorizzazione dell’Ente, le somme che i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo, a favore del medesimo, rilasciandone ricevuta contenente, oltre l’indicazione della causale del versamento, la clausola espressa "salvi i diritti dell’Ente". Tali incassi saranno segnalati all’Ente stesso, al quale il Tesoriere richiederà l’emissione delle relative reversali. 

7.5. Per le entrate riscosse senza reversale, il Tesoriere provvede, in base alla causale di versamento, ad attribuire alla contabilità speciale fruttifera o a quella infruttifera, secondo la loro rispettiva natura. 

7.6. Il prelevamento dai conti correnti postali intestati all’Ente per i quali al Tesoriere è riservata la firma di traenza, sarà effettuato dal tesoriere con cadenza mensile e senza l’obbligo di preventiva emissione di reversale. L’accredito al conto di Tesoreria delle relative somme sarà effettuato nello stesso giorno in cui il Tesoriere avrà la disponibilità della somma prelevata dal c/c postale. 

7.7 Per le entrate che affluiscono direttamente nella contabilità speciale il Tesoriere provvede a richiedere alla competente sezione di tesoreria provinciale dello Stato apposito tabulato, sulla base del quale registrerà i versamenti pervenuti rilasciando apposita quietanza. In relazione a ciò l’Ente emette i corrispondenti ordinativi a copertura. 

7.8. Gli eventuali versamenti effettuati con assegni dall’Ente stesso, dal suo Economo e da riscuotitori speciali, verranno accreditati al conto di Tesoreria secondo le modalità tecniche più favorevoli per l’Ente previste per gli incassi della specie senza addebito di commissioni. 

7.9. Il Tesoriere non è tenuto ad accettare versamenti a mezzo di assegni di conto corrente bancario o postale, nonché di assegni circolari non intestati al Tesoriere medesimo. 

7.10. Le entrate tributarie che, per effetto dell’esercizio della propria potestà regolamentare, il Comune dovesse decidere di riscuotere direttamente tramite conto corrente postale o sistema bancario (a titolo esemplificativo Imposta Comunale sugli Immobili, Tassa Smaltimento Rifiuti), verranno riscosse dal Tesoriere con l’ausilio di procedure informatiche e presso tutti i propri sportelli presenti sul territorio nazionale senza addebito di commissioni a carico del versante. Il Tesoriere rilascerà ai contribuenti regolare quietanza sul modulo di pagamento predisposto dall’Ente o emesso dal Tesoriere in relazione alle specifiche entrate. 

7.11 Per la riscossione delle entrate previste dal presente articolo non spetterà al tesoriere alcun tipo di compenso. 

7.12. A comprova dell’avvenuta riscossione il tesoriere provvederà ad annotare sulle relative reversali il timbro "riscosso" e la propria firma. 
Art. 8 - PAGAMENTI 

8.1. I pagamenti verranno disposti dall’Ente ed effettuati dal Tesoriere in base ad ordini di pagamento (mandati) individuali o collettivi emessi dall’Ente su moduli appositamente predisposti numerati progressivamente e firmati dal Responsabile del Servizio Finanziario o da altro dipendente autorizzato, così come individuato nel Regolamento di Contabilità, ed in caso di sua assenza o impedimento da altri dipendenti dell’Ente appositamente delegati o abilitati a sostituirlo. 

8.2 Il Tesoriere, anche in assenza della preventiva emissione del relativo mandato, effettua i pagamenti derivanti da: 

a) delegazioni di pagamento; 

b) obblighi tributari e somme iscritte a ruolo;

c) ordinanze di assegnazione – ed eventuali oneri conseguenti – emesse a seguito delle procedure di esecuzione forzata di cui all’art. 159 del D.Lgs.267/00; 

d) ogni altro pagamento la cui effettuazione è imposta da specifiche disposizioni di legge; 

e) spese fisse o ricorrenti, canoni di utenza o rate assicurative, dietro specifica richiesta presentata a firma delle persone autorizzate a sottoscrivere i mandati. Le relative quietanze costituiscono “carte contabili” e riconoscono al Tesoriere il diritto ad ottenere il discarico dei relativi pagamenti. Gli ordinativi a copertura di dette spese devono essere emessi entro quindici giorni e, comunque, entro il termine del mese in corso; devono, altresì, riportare l’annotazione:”a copertura del sospeso n. _______”, rilevato dai dati comunicati dal Tesoriere. 

8.3. I beneficiari dei pagamenti saranno avvisati direttamente dall’Ente dopo l’avvenuta consegna dei relativi mandati al Tesoriere. 

8.4. Il Tesoriere esegue i pagamenti, per quanto attiene alla competenza, nei limiti del bilancio di previsione approvato ed eventuali successive variazioni, approvate e rese esecutive nelle forme di legge e, per quanto attiene ai residui, entro i limiti delle somme risultanti da apposito elenco fornito dall’Ente. I mandati di pagamento emessi in eccedenza dei fondi stanziati in bilancio ed ai residui non devono essere ammessi al pagamento, non costituendo in tal caso titoli legittimi di discarico per il Tesoriere. 

8.5. I mandati di pagamento dovranno contenere gli elementi previsti dall’art. 185 del D. Lgs. n. 267/00 ed in particolare: 

a. la denominazione dell’Ente; 

b. il numero progressivo del mandato per esercizio finanziario; 

c. la data di emissione; 

d. l’intervento e/o il capitolo per i servizi per conto di terzi sul quale la spesa è allocata e la relativa disponibilità distintamente per competenza o residui; 

e. la codifica e l’indicazione del creditore e, se si tratta di persona diversa, del soggetto tenuto a rilasciare quietanza, nonché, ove richiesto, il relativo codice fiscale o la partita Iva; 

f. l’ammontare della somma dovuta e la scadenza, qualora sia prevista dalla legge o sia stata concordata col creditore; 

g. la causale e gli estremi dell’atto esecutivo che legittima l’erogazione della spesa;
h. le eventuali modalità agevolative di pagamento se richieste dal creditore; 

i. il rispetto degli eventuali vincoli di destinazione; 
j. le indicazioni per l’assoggettamento o meno all’imposta di bollo di quietanza;

k. l’indicazione delle codifiche introdotte dal D.M. dell’Economia e delle Finanze del 18.02.2005 “codificazione, modalità e tempi di attuazione del SIOPIE” da  quando le stesse diventeranno obbligatorie per questo Ente;

l. eventuali altre codifiche introdotte da specifiche normative;

m. la data, in caso di pagamenti a scadenza fissa il cui mancato rispetto comporti penalità, entro la quale il pagamento deve essere eseguito. La mancata indicazione esonera il Tesoriere da qualsiasi responsabilità in caso di pagamento tardivo.
8.6. L’Ente per consentire al Tesoriere l’aggiornamento delle annotazioni di vincolo sulla contabilità speciale si impegna ad apporre sul mandato di pagamento relativo a spese a specifica destinazione apposita annotazione che equivale ad ordine di svincolo del corrispondente importo sulla contabilità speciale. 

8.7. Il Tesoriere non può dar corso al pagamento di mandati che siano privi delle indicazioni di cui al precedente punto 8.5., non sottoscritti da persona autorizzata o che presentino abrasioni o cancellature nell’indicazione della somma o del nome del creditore ovvero discordanza tra la somma scritta in lettere e quella scritta in cifre. 

8.8. Durante l’esercizio provvisorio il Tesoriere effettuerà i pagamenti ai sensi dell’art. 163, comma 1, del D. Lgs. n. 267/00. Il Tesoriere provvederà altresì ad effettuare i pagamenti ai sensi del comma 2 dell’art. 163 del D. Lgs. n. 267/00 in mancanza della deliberazione del Bilancio di previsione e durante la gestione provvisoria limitatamente all’assolvimento delle obbligazioni già assunte. 
ART. 9 – MODALITA’ DI ESTINZIONE DEI MANDATI DI PAGAMENTO, TERMINI E CONDIZIONI ECONOMICHE 

9.1. L’Ente potrà disporre con espressa annotazione sui titoli che i mandati di pagamento vengano estinti con una delle seguenti modalità: 

a. rimessa diretta; 

b. accreditamento su conto corrente bancario intestato al creditore, con spese a carico del beneficiario; 

c. versamento su conto corrente postale intestato al creditore; 

d. commutazione in assegno circolare o assegno-quietanza non trasferibile a favore del creditore, da spedire allo stesso mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento; 

e. commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico o assegno postale localizzato, con tassa e spese a carico del beneficiario. 

9.2. Il Tesoriere estingue i mandati secondo le modalità indicate dal Comune. I mandati sono pagati di norma presso lo sportello di tesoreria e, qualora l’Istituto aggiudicatario si sia impegnato in sede di offerta ad effettuare il servizio in circolarità, presso tutte le proprie filiali, contro il ritiro di regolare quietanza e senza addebito di spese e commissioni a carico del beneficiario. 

9.3. In assenza di una specifica disposizione, il Tesoriere è autorizzato ad effettuare il pagamento per rimessa diretta presso il proprio sportello o mediante l’utilizzo di altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario. 

9.4. I mandati saranno messi in pagamento allo sportello della Tesoreria, a partire dal secondo giorno lavorativo successivo a quello della consegna al Tesoriere. Entro la stessa data dovrà essere data la disposizione di pagamento per i mandati da estinguere secondo modalità diverse dalla rimessa diretta. In casi di urgenza evidenziati dall’Ente e, comunque, ogni qual volta la situazione lo consenta, i pagamenti vengono eseguiti nello stesso giorno di consegna. 

9.5. Nel caso di pagamenti da effettuarsi a scadenze fisse l’Ente farà pervenire al Tesoriere i titoli di spesa, di norma, cinque giorni lavorativi precedenti la scadenza, salvo casi di comprovata urgenza e necessità. 

9.6. Qualora l’Ente debba effettuare il pagamento, ai sensi della legge n. 526/82 e successive modifiche, mediante trasferimento di fondi a favore di enti intestatari di contabilità speciale aperta presso la stessa Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato, i mandati devono essere trasmessi al Tesoriere entro cinque giorni lavorativi precedenti il giorno di scadenza. 
9.7. L’addebito del conto di tesoreria per le somme pagate viene effettuato nello stesso giorno del pagamento. 

9.8. Sui mandati estinti il Tesoriere dovrà apporre il proprio timbro "PAGATO", la data di quietanza e la propria firma. A comprova dei pagamenti effettuati farà fede la quietanza del creditore; in caso di pagamento con modalità diversa da quella allo sportello e in sostituzione della quietanza del creditore il Tesoriere provvederà ad annotare sui relativi mandati gli estremi delle operazioni di accreditamento o di commutazione, ad apporre il timbro pagato e la propria firma. Su richiesta dell’Ente il Tesoriere fornisce gli estremi di qualsiasi pagamento eseguito, nonché la relativa prova documentale. 

9.9. Per il pagamento dei titoli di spesa a favore di Enti obbligati alla tenuta dei bollettari, la quietanza valida da unire a corredo dei mandati è soltanto quella staccata dai bollettari degli Enti stessi sottoscritta dal rispettivo Tesoriere o Cassiere salvo che il pagamento non sia avvenuto per girofondi. Nel caso che l’Ente beneficiario richieda l’esecuzione del pagamento mediante versamento sul c/c postale intestato allo stesso, ai sensi delle disposizioni di legge in materia sarà considerata valida come quietanza la relativa ricevuta postale. 

9.10. Per i mandati di pagamento estinti a mezzo assegno circolare il Tesoriere si impegna, a richiesta dell’Ente, a fornire tutte le informazioni necessarie ad attestare l’avvenuto pagamento degli assegni medesimi. In ogni caso si considera accertato l’effettivo pagamento con il ricevimento dell’avviso di ritorno spedito dal percepiente o con altra documentazione equipollente. 

9.11. Il Tesoriere si obbliga a riaccreditare all’Ente l’importo degli assegni circolari per l’irreperibilità degli intestatari nonché a fornire a richiesta degli interessati dei titoli da inoltrarsi per tramite dell’Ente informazioni sull’esito degli assegni circolari emessi in commutazione dei titoli di spesa. 
9.12. Il Tesoriere provvederà a commutare d’ufficio in assegni postali localizzati i mandati di pagamento individuali o collettivi di importo superiore a Euro 5 che dovessero rimanere interamente o parzialmente inestinti il 31 dicembre. 

9.13. In caso di mandati di pagamento estinti a mezzo bonifico bancario, le valute di accredito sui conti correnti bancari intestati ai beneficiari sono così determinati: 
· massimo di 2 giorni lavorativi dalla data di addebito sul conto dell’Ente per bonifici su filiali del tesoriere; 

· massimo di 5 giorni lavorativi dalla data di addebito sul conto dell’Ente per bonifici su altri istituti di credito. 

9.14. Le spese di bonifico a carico dei beneficiari vengono stabilite nelle misure di seguito indicate: 

a) Commissioni a carico di terzi creditori per bonifici su conti correnti intestati a beneficiari su filiali del Tesoriere: 

• Per importi fino a € 1.000,00 commissioni € _______ 

• Per importi da € 1.000,01 a € 5.000,00 commissioni € _______ 

• Per importi oltre € 5.000,00 commissioni € _______ 

b) Commissioni a carico di terzi creditori per bonifici su conti correnti bancari intestati a beneficiari su altri istituti diversi dal Tesoriere: 

• Per importi fino a € 1.000,00 commissioni € _______ 

• Per importi da € 1.000,01 a € 5.000,00 commissioni € _______ 

• Per importi oltre € 5.000,00 commissioni € ________ 

9.15. Nell’ipotesi di più mandati a favore di uno stesso creditore all’interno di una stessa distinta o di più dettagli a favore di uno stesso creditore all’interno dello stesso mandato il Tesoriere, se più conveniente per il beneficiario, provvederà al solo fine della determinazione della spesa per il bonifico, all’accorpamento delle transazioni. 

9.16. Nessuna commissione verrà applicata al beneficiario per bonifici effettuati a favore di: 

1) enti pubblici come individuati nell’elenco 1 allegato alla legge n. 311/2004; 

2) istituzioni, consorzi e società di capitale partecipate dal Comune 

3) dipendenti, amministratori, collaboratori coordinati e continuativi dell’Ente medesimo. 

9.17. Fatto salvo quanto espressamente previsto dalla presente convenzione o da specifiche disposizioni di legge, tutte le spese inerenti l’esecuzione dei pagamenti di cui sopra saranno a carico dei beneficiari. 

9.18. Il Tesoriere è autorizzato a trattenere dall’importo nominale del mandato l’ammontare delle spese applicate ed alla mancata corrispondenza tra le somme versate e quelle dei mandati medesimi sopperiscono formalmente le indicazioni – sui titoli, sulle quietanze o sui documenti equipollenti – sia degli importi delle spese che di quelli netti pagati. 

9.19. I mandati di pagamento, accreditati o commutati con l’osservanza di quanto stabilito dal presente articolo si considerano titoli pagati agli effetti del conto consuntivo. 

9.20. Il Tesoriere non deve pagare mandati a favore di un delegato del beneficiario, se ai mandati stessi non sia allegata apposita delega rilasciata dal creditore a favore del primo. 

9.21. I pagamenti a favore di persone giuridiche private o di associazioni devono contenere l’indicazione della persona fisica (nome, cognome, luogo e data di nascita) autorizzata a dare quietanza per conto delle stesse. 

9.22. Il Tesoriere si impegna a seguire le eventuali istruzioni che l’Ente impartirà, mediante apposite annotazioni sui titoli, per l’assoggettamento degli ordinativi all’Iva e sull’imposta di bollo. 

9.23. Nel caso di mandati di pagamento emessi a favore di professionisti o di altre categorie di beneficiari per i quali siano obbligatorie le ritenute di legge, il Tesoriere è esonerato da ogni responsabilità in merito all’applicazione delle norme stesse, essendo compito dello stesso Tesoriere di provvedere ai pagamenti nell’esatta misura risultante dai relativi mandati. 

9.24. L’Ente si impegna a non presentare alla Tesoreria mandati oltre la data del 15 dicembre, ad eccezione di quelli relativi ai pagamenti aventi scadenza perentoria successiva a tale data. 
Art. 10 - TRASMISSIONE ORDINATIVI DI INCASSO E MANDATI DI PAGAMENTO E ALTRI DOCUMENTI CONTABILI. 

10.1. Gli ordinativi di incasso (reversali) e di pagamento (mandati) saranno trasmessi dall’Ente al Tesoriere in ordine cronologico e progressivo accompagnati da distinta in doppia copia, di cui una, vistata dal Tesoriere, fungerà da ricevuta per l’Ente. Il comune si riserva di inviare le distinte con procedure elettroniche o analoghi sistemi regolati da apposite transazioni informatiche.

10.2. Il Tesoriere invia periodicamente all’Ente tutta la documentazione inerente il servizio quali elaborati e tabulati, sia nel dettaglio che nei quadri riepilogativi, In particolare dovrà trasmettere, per via telematica o su supporto cartaceo, i seguenti documenti: 

1) giornale di cassa; 

2) situazione giornaliera della giacenza di cassa presso il conto di tesoreria con il dettaglio dei vincoli; 

3) situazione giornaliera della giacenza di cassa presso la Banca d’Italia con il dettaglio dei vincoli; 

4) elenco settimanale riscossioni effettuate senza ordinativo; 

5) elenco settimanale pagamenti effettuati senza mandato; 

6) elenco mensile dei mandati non pagati e delle reversali non incassate; 

7) elenco mensile dei mandati con causale vincolata; 

8) rendicontazione mensile per la rilevazione dei dati rilevanti ai fini del patto di stabilità interno; 

9) rendicontazione trimestrale delle entrate e delle uscite; 

10) documentazione necessaria alla verifica di cassa trimestrale. 

10.3 L’Ente si obbliga a trasmettere al Tesoriere: 

all’atto dell’assunzione del servizio: 

a) lo Statuto, il Regolamento di contabilità ed il Regolamento per il servizio di economato, all’atto dell’assunzione del servizio e in occasione delle successive modifiche; 
all’inizio dell’esercizio: 

b) la delibera di approvazione del bilancio di previsione, esecutiva ai sensi di legge; 

c) l’elenco dei residui attivi e passivi aggregato per risorsa ed intervento; 

nel corso dell’esercizio: 

d) le delibere/determine, esecutive ai sensi di legge, relative a variazioni di bilancio, storni di fondi, prelevamenti dal fondo di riserva. 

e) le variazioni apportate in sede di riaccertamento ai residui attivi e passivi. 

Art. 11 - PARTICOLARI OPERAZIONI DI INCASSO O PAGAMENTO 

11.1. Il pagamento delle retribuzioni al personale dipendente dell’Ente che abbia scelto come forma di pagamento l’accreditamento delle competenze stesse in c/c accesi, su indicazione del beneficiario, presso una qualsiasi dipendenza dell’Istituto Tesoriere ovvero presso altri istituti bancari, verrà effettuato mediante una operazione di addebito al conto di tesoreria e di accreditamento ad ogni c/c entro il 27 di ogni mese con valuta compensata e senza commissioni o altri oneri a carico del dipendente o dell’Ente. I c/c della specie accesi presso l’Istituto Tesoriere potranno fruire di speciali condizioni eventualmente concordate. 

11.2 Con riguardo ai pagamenti relativi ai contributi previdenziali, l’Ente si impegna, nel rispetto dell’articolo 22 della legge 29/10/87, n. 440, a produrre, contestualmente ai mandati di pagamento delle retribuzioni del personale, anche quelli relativi al pagamento dei contributi suddetti, corredandoli della prevista distinta debitamente compilata in triplice copia. Il Tesoriere, al ricevimento dei mandati, procede al pagamento degli stipendi ed accantona le somme necessarie per il pagamento dei corrispondenti contributi entro la scadenza di legge ovvero vincola l’anticipazione di tesoreria. 

11.3. Il tesoriere effettua gratuitamente la riscossione delle entrate relative ai servizi comunali, quali i proventi del servizio di refezione scolastica, trasporto scolastico, rette asilo nido, ecc., senza alcun onere a carico dell’utenza. Le modalità organizzative del servizio saranno concordate tra le parti. 

11.4 I proventi della riscossione dei buoni pasto per la refezione scolastica che provengono da altri istituti bancari verranno accreditati sul conto di tesoreria con valuta compensata lo stesso giorno di effettuazione del bonifico bancario, senza addebito di spese. 
Art. 12 - FIRME AUTORIZZATE 

12.1. L’Ente dovrà trasmettere preventivamente al Tesoriere le firme autografe con le generalità e qualifica delle persone autorizzate a firmare gli ordini di riscossione ed i mandati di pagamento, nonché, tempestivamente, le eventuali variazioni che potranno intervenire per decadenza o nomina, corredando le comunicazioni stesse delle copie autentiche delle deliberazioni degli Organi competenti che hanno conferito i poteri di cui sopra. Il Tesoriere resterà impegnato dal giorno lavorativo successivo a quello di ricezione delle comunicazioni stesse. 

12.2. Nel caso in cui gli ordini di riscossione ed i titoli di spesa siano firmati dai sostituti, si intende che l’intervento dei medesimi è dovuto all’assenza o all’impedimento dei titolari. 
ART. 13 - UTILIZZO DI SOMME FUORI DELLA TESORERIA UNICA 

13.1 Le somme non soggette, ai sensi di legge, alla tesoreria unica sono versate su un apposito c/c aperto presso il Tesoriere denominato “conto di tesoreria”. Il tasso di interesse attivo da riconoscere a favore dell’Ente per le giacenze sui c/c presso il Tesoriere, nei casi in cui ricorrano gli estremi di esonero dal circuito statale della Tesoreria Unica, è corrisponde all’Euribor a 6 mesi (base 360), media mese precedente l’inizio di ogni trimestre (desunto alla pagina EURIBOR 01 del circuito Reuters e alla pagina 248 del circuito Telerate), maggiorato o diminuito dello spread offerto in sede di gara. La liquidazione degli interessi verrà effettuata con periodicità trimestrale. 

13.2 Le operazioni di reimpiego della liquidità fuori tesoreria unica a breve termine tramite pronti contro termine sono, di norma, effettuate con il Tesoriere che si impegna a garantire un tasso pari all’Euribor di durata corrispondente a quella dell’operazione (base 360) media mese precedente l’inizio dell’operazione (desunto alla pagina EURIBOR 01 del circuito Reuters e alla pagina 248 del circuito Telerate), maggiorato o diminuito dello spread offerto in sede di gara. 

13.3 Il Comune si riserva comunque la facoltà di effettuare operazioni finanziarie di reimpiego della liquidità sia a breve che a medio termine anche con Intermediari Finanziari diversi dal Tesoriere con l’iscrizione o il deposito dell’attività finanziaria acquistata presso il “dossier titoli” acceso presso il Tesoriere al fine di assicurare il rispetto degli artt. 209 e 211 del D.Lgs. 267/00. 

13.4 Salvo il rimborso degli oneri fiscali, nessuna spesa è dovuta per la tenuta e la gestione dei conti del presente articolo e per le operazioni di reimpiego della liquidità giacenti nei conti. Il Tesoriere assicura inoltre assistenza e consulenza finanziaria per l’effettuazione delle operazioni di cui al presente articolo al fine di garantire il capitale investito. 

13.5 Fatto salvo quanto diversamente indicato nella presente convenzione, le operazioni non soggette al riversamento sulla contabilità speciale saranno così regolamentate: 

a) accrediti: 

• per contanti: valuta stesso giorno dell’effettivo versamento; 

• con modalità bonifico: valuta indicata sul bonifico. 

b) addebiti: 

• mandati mediante bonifico: valuta stesso giorno dell’effettiva esecuzione dell’operazione di pagamento; 

• mandati mediante bonifico con valuta beneficiario indicata sul mandato: valuta dell’addebito con uno scarto di cinque giorni lavorativi; 

• mandati con modalità di pagamento per cassa: stesso giorno dell’effettiva esecuzione dell’operazione; 

• giroconto: valuta stesso giorno dell’effettuazione dell’operazione. 

13.6 Qualora, nel corso della vigenza della convenzione, vengano introdotte nuove modalità di attuazione del sistema di tesoreria unica e/o forme di suo superamento degli artt. 7, 8 e 9 del D.Lgs. 7 agosto 1997, n. 279, alle nuove giacenze si applicano le disposizioni di cui al presente articolo. 
Art. 14 - CRITERI DI UTILIZZO DELLE GIACENZE PER L’EFFETTUAZIONE DEI PAGAMENTI 

14.1. Ai sensi di legge e fatte salve le disposizioni concernenti l’utilizzo di importi a specifica destinazione, le somme giacenti presso il Tesoriere, comprese quelle temporaneamente impiegate in operazioni finanziarie, devono essere prioritariamente utilizzate per l’effettuazione dei pagamenti di cui al presente articolo. 

14.2. Ai fini del rispetto del principio di cui al precedente comma, l’effettuazione dei pagamenti ha luogo mediante il seguente ordine di priorità: 
- mediante utilizzo delle somme libere giacenti presso il conto di tesoreria, anche se momentaneamente investite (salvo quanto disposto al successivo comma 3); 

-in assenza totale o parziale delle suddette somme, il pagamento viene eseguito a valere sulle somme libere depositate sulla contabilità speciale dell’Ente. 

-in assenza totale o parziale di somme libere, l’esecuzione del pagamento ha luogo mediante l’utilizzo delle somme a specifica destinazione secondo criteri e con le modalità di cui al successivo art. 12; 

-in ultima istanza il pagamento delle somme viene effettuato mediante ricorso all’anticipazione di tesoreria. 

14.3. L’Ente si impegna ad assicurare per tempo lo smobilizzo delle disponibilità impiegate in investimenti finanziari. 
Art. 15 - ANTICIPAZIONI DI TESORERIA 

15.1. A norma dell’art. 222 del D. Lgs. n. 267/00, il Tesoriere, su richiesta dell’Ente corredata da apposita deliberazione del competente organo comunale, potrà accordare anticipazioni di Tesoreria. 

15.2. L’anticipazione di Tesoreria viene gestita attraverso un apposito c/c bancario (in seguito denominato c/anticipazioni) sul quale il Tesoriere si impegna a mettere a disposizione dell’Ente l’ammontare globale dell’anticipazione concordata a norma di legge. 

15.3. Sul predetto c/anticipazioni, alle operazioni di addebito, in sede di utilizzo, e di accredito, in sede di rientro, vengono attribuite le valute rispettivamente del giorno in cui è stata effettuata l’operazione. 

15.4. Il Tesoriere in assenza di fondi disponibili eventualmente riscossi nella giornata e contemporanea assenza di fondi liberi da vincoli nelle contabilità speciali - e fatta salva l’eventuale determinazione dell’Ente circa l’utilizzo a tale scopo, anche delle somme con vincolo di destinazione, come previsto dall’articolo 16 - è autorizzato per il pagamento di mandati consegnati dall’Ente o di impegni fissi per il quale sussiste l’obbligo sostitutivo del Tesoriere, ad usufruire dell’anticipazione di Tesoreria richiesta e attivata. 

15.5. L’eventuale utilizzo giornaliero, risultante in sede di chiusura delle operazioni di riscossione e di pagamento, viene riscosso sul conto di tesoreria mediante trasferimento dell’importo corrispondente dal conto anticipazioni. 

15.6. L’Ente si impegna periodicamente, e comunque entro la fine dei mesi di marzo, giugno, settembre e dicembre ad emettere la reversale a copertura dell’importo complessivo dell’utilizzo dell’anticipazione eseguito nel periodo precedente. 

15.7. Il Tesoriere, non appena acquisiti gli introiti non assoggettati dall’Ente a vincolo di specifica destinazione, provvede, con pagamento sul conto di tesoreria, a ridurre e/o estinguere l’anticipazione eventualmente utilizzata, mediante trasferimento dei corrispondenti importi al c/anticipazioni. 

15.8. L’Ente si impegna periodicamente, e comunque entro la fine dei mesi di marzo, giugno, settembre e dicembre, ad emettere il mandato a copertura per l’importo complessivo dei rientri dell’anticipazione eseguite nel periodo precedente. 

15.9. Il Tesoriere addebita trimestralmente sul conto di tesoreria gli interessi a debito dell’Ente eventualmente maturati sul c/anticipazioni del trimestre precedente previa trasmissione all’Ente medesimo dell’apposito estratto conto applicando il relativo tasso passivo pari all’Euribor a 6 mesi (base 360), media mese precedente l’inizio di ogni trimestre (desunto alla pagina EURIBOR 01 del circuito Reuters e alla pagina 248 del circuito Telerate) aumentato o diminuito dello spread offerto in sede di gara, senza altre spese ed oneri a carico dell’Ente. 

15.10. L’Ente si impegna a emettere tempestivamente il relativo mandato di pagamento "a regolarizzazione". 

15.11. Il Tesoriere si rivarrà delle anticipazione concesse su tutte le entrate comunali fino alla totale compensazione delle somme anticipate. 

15.12. In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del servizio, l’Ente si impegna ad estinguere immediatamente ogni e qualsiasi esposizione debitoria derivante da eventuali anticipazione e finanziamenti anche con scadenza predeterminata, concessi dal Tesoriere a qualsiasi titolo, obbligandosi, in via subordinata e con il consenso del Tesoriere stesso, a far rilevare dal Tesoriere subentrante, all’atto del conferimento dell’incarico, le anzidette esposizioni, nonché a far assumere da quest’ultimo tutti gli obblighi inerenti ad eventuali impegni di firma rilasciati nell’interesse dell’Ente. 
ART. 16 - UTILIZZO DI SOMME A SPECIFICA DESTINAZIONE 

16.1. L’Ente, previa apposita deliberazione dell’organo esecutivo da adottarsi ad inizio esercizio finanziario e subordinatamente all’assunzione della delibera di cui al precedente art. 15, comma 1, può, all’occorrenza e nel rispetto dei presupposti e delle condizioni di legge, richiedere di volta in volta al Tesoriere, attraverso il proprio servizio finanziario, l’utilizzo per il pagamento di spese correnti delle somme aventi specifica destinazione. Il ricorso all’utilizzo delle somme a specifica destinazione vincola una quota corrispondente dell’anticipazione di tesoreria che, pertanto, deve risultare già richiesta, attivata ed accordata ai sensi dell’art. 222, comma 1, del D.Lgs. 267/00 nonché libera da vincoli. Il ripristino degli importi momentaneamente liberati dal vincolo di destinazione ha luogo con i primi introiti non soggetti a vincolo che affluiscono presso il Tesoriere ovvero pervengono in contabilità speciale. In quest’ultimo caso, qualora l’Ente abbia attivato anche la facoltà di cui al successivo comma 4, il ripristino dei vincoli ai sensi del presente comma ha luogo successivamente alla ricostruzione dei vincoli di cui al citato comma 4. 

16.2 L’Ente per il quale sia stato dichiarato lo stato di dissesto non può esercitare la facoltà di cui al comma 1 fino all’emanazione del decreto di cui all’art. 261, comma 3, D. Lgs. n. 267/00. 

16.3. Il Tesoriere, verificandosi i presupposti di cui al comma 1, attiva le somme a specifica destinazione procedendo prioritariamente all’utilizzo di quelle giacenti sul conto di tesoreria. Il ripristino degli importi momentaneamente liberati dal vincolo di destinazione ha luogo con priorità per quelli da ricostituite in contabilità speciale. 

16.4. Resta ferma la possibilità per l’Ente, se sottoposto alla normativa inerente le limitazioni dei trasferimenti statali di cui all’art. 47, comma 2, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, di attivare l’utilizzo di somme a specifica destinazione – giacenti in contabilità speciale - per spese correnti a fronte delle somme maturate nei confronti dello Stato e non ancora riscosse. A tal fine l’Ente, attraverso il proprio servizio finanziario, inoltra, di volta in volta, apposita richiesta al Tesoriere corredata dell’indicazione dell’importo massimo svincolabile. Il ripristino degli importi momentaneamente liberati dal vincolo di destinazione ha luogo non appena si verifichi il relativo accredito delle somme da parte dello Stato. 

16.5 L’utilizzo delle somme a specifica destinazione per le finalità originarie cui sono destinate ha luogo a valere prioritariamente su quelle giacenti presso il Tesoriere. A tale fine, il Tesoriere gestisce le somme con vincolo attraverso una unica “scheda di evidenza”, comprensiva dell’intero “monte vincoli”. 
Art. 17 - PAGAMENTO DI RATE DI MUTUI ED ALTRI IMPEGNI OBBLIGATORI PER LEGGE 

17.1. Il Tesoriere provvederà, ove necessario, ad effettuare eventuali opportuni accantonamenti onde essere in grado di provvedere al pagamento, alle previste scadenze, di rate di mutui, nonché di altri impegni obbligatori per legge. 

17.2. Qualora non si siano potuti precostituire i necessari accantonamenti per insufficienza di entrate, il Tesoriere potrà, con osservanza del precedente art. 15, attingere i mezzi occorrenti per i pagamenti di cui sopra alle previste scadenze, anche alla eventuale anticipazione di Tesoreria. 

17.3. Il Tesoriere, purché debitamente preavvisato dal Comune degli importi da pagare e delle relative scadenze, sarà responsabile dei ritardi nell’esecuzione dei pagamenti di cui sopra e dovrà quindi rispondere delle indennità di mora che, per tali ritardi, fosse addebitata al Comune. Resta inteso che qualora, alle scadenze stabilite, siano insufficienti le somme dell’Ente necessarie per il pagamento delle rate e tale circostanza non sia addebitabile al Tesoriere, quest’ultimo non è responsabile del mancato o ritardato pagamento e non risponde, pertanto, in ordine all’indennità di mora eventualmente prevista dal contratto di mutuo. 

17.4. Il Tesoriere avrà diritto a discaricarsi immediatamente delle somme per le causali suindicate, addebitandone l’importo al Comune in conto corrente e considerando le relative quietanze come "carte contabili" che il Comune dovrà regolarizzare con l’emissione di mandati di pagamento nel corso dell’esercizio. 
Art. 18 - GARANZIA FIDEJUSSORIA 

18.1 Il Tesoriere, a fronte di obbligazioni di breve periodo assunte dall’Ente, dovrà, a richiesta, rilasciare garanzia fidejussoria a favore dei terzi creditori. L’attivazione di tale garanzia è correlata dell’apposizione del vincolo di una quota corrispondente dell’anticipazione di tesoreria, concessa ai sensi dell’articolo 15. 
Art. 19 - INCOMBENZE E OBBLIGHI DEL TESORIERE 

19.1. Il Tesoriere ha l’obbligo di tenere aggiornato e custodire: 

a. il giornale di cassa, riportante le registrazioni giornaliere delle operazioni di esazione e pagamento. Copia di detto giornale con l’indicazione delle risultanze di cassa verrà inviata quotidianamente all’Ente con l’indicazione delle somme vincolate a specifica destinazione e dei saldi della contabilità speciali fruttifera ed infruttifera; 

b. i bollettari delle riscossioni, tenendo distinti quelli per la riscossione ordinaria da quelli riguardanti i depositi di terzi; 

c. le reversali di incasso ed i mandati di pagamento che, una volta estinti, dovranno essere restituiti all’Ente al termine dell’esercizio; 

d. lo stato delle riscossioni e dei pagamenti in conto "competenza" ed in conto "residui", al fine di accertare in ogni momento la posizione di ogni introito e spesa, per la situazione di cassa; 

e. i verbali di verifica di cassa; 

f. eventuali altre evidenze previste dalla legge. 

19.2. Il Tesoriere dovrà inoltre: 

a. registrare il carico e lo scarico dei titoli dell’Ente nonché dei titoli depositati a cauzione da terzi; 

b. provvedere alle debite scadenze, in base agli avvisi pervenuti ed ai mandati di pagamento preventivamente disposti con i relativi documenti allegati, ai versamenti dei contributi obbligatori dovuti alle Casse Pensioni ed agli Enti di Previdenza; 

c. intervenire alla stipulazione di contratti ed in qualsiasi altra operazione per la quale sia richiesta la sua presenza; 

d. ricevere in deposito, per farne, a richiesta, la consegna agli uffici dell’Ente dietro introito dell’importo relativo, le marche per i diritti di ufficio, i moduli bollati ed in genere tutti i contrassegni di qualsiasi specie che venissero per legge o per disposizione dell’Ente istituiti per esazioni di tasse, diritti ed altro; 

e. custodire i valori ed i titoli di credito che dall’Ente gli venissero consegnati, ivi compreso il servizio di custodia, anche amministrata, dei titoli, tanto di proprietà dell’Ente quanto di terzi per cauzione o per qualsiasi altra causale. 
Art. 20 - VERIFICHE ED ISPEZIONI 

20.1. L’Ente e l’organo di revisione economico-finanziaria hanno diritto di procedere a verifiche di cassa ordinarie e straordinarie e dei valori dati in custodia come previsto dagli artt. 223 e 224 del D. Lgs. n. 267/00 ed ogni qualvolta lo ritengano necessario ed opportuno. Il Tesoriere deve all’uopo esibire, ad ogni richiesta, i registri, i bollettari e tutte le carte contabili relative alla gestione della tesoreria. 

20.2. Gli incaricati delle funzioni di revisione economico-finanziaria di cui all’art. 234 del D. Lgs. n. 267/00, hanno accesso ai documenti relativi alla gestione del servizio di tesoreria: di conseguenza, previa comunicazione da parte dell’Ente dei nominativi dei suddetti soggetti, questi ultimi possono effettuare sopralluoghi presso gli uffici ove si svolge il servizio di Tesoreria. In pari modo si procede per le verifiche effettuate dal responsabile del servizio finanziario dell’Ente od altro funzionario dell’Ente appositamente autorizzato. 

20.3. Il Responsabile del Servizio Finanziario del Comune o suo delegato ha facoltà ispettive in qualunque momento sulla documentazione e contabilità inerenti il servizio di tesoreria ed è il diretto referente del Tesoriere all’interno del Comune. 
Art. 21 - QUADRO DI RACCORDO 

21.1. L’Ente consente che il Tesoriere proceda, previ accordi da definirsi con il Servizio Ragioneria, al raccordo delle risultanze della propria contabilità con quelle della contabilità dell’Ente stesso. L’Ente deve dare il relativo benestare al Tesoriere, oppure segnalare le discordanze eventualmente rilevate, entro e non oltre 30 giorni dalla data di invio del quadro di raccordo; trascorso tale termine il Tesoriere resta sollevato da ogni responsabilità derivante dalla mancata o ritardata segnalazione delle discordanze emerse dalla verifica. 

Art. 22 - RESA DEL CONTO DELLA GESTIONE 

22.1. Il Tesoriere, ai sensi dell’art. 226 del D. Lgs. n. 267/00, entro il termine di due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio finanziario dovrà rendere il conto della propria gestione di cassa all’Ente redatto anche con procedura meccanografica, attenendosi alle disposizioni di legge per quanto riflette la documentazione dei mandati ed alla classificazione secondo le voci di bilancio, tanto per gli ordinativi di incasso che per i mandati di pagamento. 

22.2. L’Ente si obbliga a trasmettere al Tesoriere la delibera di approvazione del rendiconto esecutiva ai sensi di legge ed eventuali rilievi mossi pendente il giudizio di conto. 
Art. 23 - SEGNALAZIONE DEI FLUSSI TRIMESTRALI DI CASSA 

23.1. Il Tesoriere si impegna a provvedere, ove occorra, in concorso con l’Ente, alla compilazione e trasmissione dei prospetti contenenti gli elementi previsionali ed i dati periodici della gestione di cassa, secondo quanto previsto dall’art. 30 della L. 5.8.1978 n. 468, modificato con L. 23.8.1988 n. 362 e dai relativi decreti attuativi. 
Art. 24 - AMMINISTRAZIONE TITOLI E VALORI IN DEPOSITO 

24.1. Il Tesoriere assumerà in custodia ed amministrazione i titoli ed i valori di proprietà dell’Ente a "titolo gratuito" nel rispetto delle norme vigenti in materia e del regolamento di contabilità dell’ente. 

24.2. Alle condizioni suddette, saranno altresì custoditi ed amministrati i titoli e i valori depositati da terzi a favore dell’Ente, con l’obbligo per il Tesoriere di non procedere alla restituzione dei titoli stessi senza regolari ordini dell’Ente comunicati per iscritto e sottoscritti dalle persone autorizzate a firmare i titoli di spesa. 

24.3. Le somme rivenienti da depositi effettuati da terzi per spese contrattuali e d’asta e cauzioni sono incassate dal Tesoriere su disposizione del Responsabile del Servizio competente contro rilascio di ricevuta diversa dalla quietanza di tesoreria e trattenute su apposito conto corrente infruttifero. I prelievi e le restituzioni sui predetti depositi sono disposti dal responsabile del servizio con ordinativi sottoscritti dal medesimo responsabile ed emessi sul Tesoriere che lo eseguirà previa acquisizione di quietanza e prelevando le somme da apposito conto corrente infruttifero. 

24.4. Il Tesoriere prenderà inoltre in consegna le marche segna tasse il cui carico avverrà in base ad ordini sottoscritti dalle persone autorizzate. 
Art. 25 - CONDIZIONI PER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 

25.1. Il servizio di tesoreria viene effettuato a titolo gratuito, senza alcun onere di gestione a carico dell’Ente. 

25.2 Le spese vive (postali, di bollo, telegrafiche, ecc.) per la gestione del servizio di tesoreria sono a carico di …………………………, come risulta dall’offerta presentata in sede di gara. In ogni caso il Tesoriere è tenuto alla presentazione di apposito rendiconto mensile delle spese sostenute, da presentare all’Ente per l’eventuale rimborso. 

25.3 Le condizioni per operazioni e per i servizi accessori non previsti espressamente dal presente capitolato saranno regolati alle più favorevoli condizioni previste per la clientela. 
Art. 26 – CONCESSIONE DI MUTUI, PRESTITI OBBLIGAZIONARI ED ALTRI FINANZIAMENTI 

26.1. L’Istituto affidatario, assuntore del servizio, si impegna a concedere mutui passivi a favore dell’Ente per un plafond massimo di €. 500.000,00, da usufruire anche cumulativamente, con ammortamento ventennale, da restituire in rate semestrali posticipate calcolate applicando le seguenti condizioni economiche: 

a) mutui a tasso variabile: tasso Euribor a 6 mesi (base 360) media mese che precede di un mese l’inizio del periodo di decorrenza degli interessi, desunto alla pagina EURIBOR 01 del circuito Reuters e alla pagina 248 del circuito Telerate), maggiorato o diminuito dello spread offerto in sede di gara; 

b) mutui a tasso fisso: tasso IRS a 12 anni rilevato alle ore 11 dell’ultimo giorno lavorativo del mese che precede la data di stipula del contratto di mutuo (desunto alla pagina TTST1 del circuito Reuters), maggiorato o diminuito dello spread offerto in sede di gara. 

26.2 Oltre agli interessi passivi non spetta al Tesoriere alcuna commissione, spesa o onere per la contrazione dei mutui in oggetto. Le spese di stipula del contratto di mutuo sono a carico del Tesoriere. 

26.3. Il Tesoriere garantisce altresì le necessarie consulenze finanziarie qualora l’Ente intenda promuovere l’emissione di prestiti obbligazionari necessari per finanziare eventuali interventi di opere pubbliche previsti nei documenti di programmazione finanziaria dell’Ente. L’Istituto si impegna inoltre, in questo caso, a provvedere al collocamento del prestito obbligazionario, le cui condizioni di emissione verranno stabilite dall’Ente a norma del D.M. n. 420 del 05/07/1996 e successive modifiche ed integrazioni. 

26.4. L’istituto si impegna inoltre ad assicurare a condizioni di mercato, ai sottoscrittori del prestito, il servizio di compravendita dei titoli. 

26.5. La contrazione di mutui o altre forme di finanziamento con il Tesoriere costituisce una mera facoltà da parte dell’Ente, il quale potrà non usufruire in tutto o in parte del plafond mutui messo a disposizione ovvero accendere mutui con altri soggetti, pubblici e/o privati, ricercando le migliori condizioni di mercato. 
Art. 27 - SPONSORIZZAZIONI D’INIZIATIVE DELL’ENTE 

27.1 Il Tesoriere si impegna a sponsorizzare le iniziative, i progetti e le attività dell’Ente, versando un corrispettivo annuo di €. ………………, offerto in sede di gara. 

27.2 Le modalità ed i termini delle sponsorizzazioni saranno concordate tra l’Ente ed il Tesoriere mediante semplice scambio di lettere. 

27.3. Il corrispettivo sarà versato all’Ente annualmente dietro emissione di apposita fattura ed è assoggettato all’IVA nella misura di legge. 
Art. 28 - ESPLETAMENTO DI SERVIZI AGGIUNTIVI 

28.1. Il Tesoriere, oltre al servizio propriamente definito di “Tesoreria” espleterà, su richiesta dell’Ente, anche i seguenti servizi aggiuntivi offerti in sede di gara: 
Art. 29 – RESPONSABILITA’ – CAUZIONE

29.1. Il Tesoriere risponderà di tutte le somme e di tutti i valori dallo stesso trattenuti in deposito ed in consegna per conto dell’Ente, nonché per tutte le operazioni comunque attinenti al servizio di tesoreria dell’Ente stesso. 
29.2. Per eventuali danni causati all’Ente affidante o a terzi il Tesoriere risponde con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio. 
29.3. La cauzione dovuta dal Tesoriere a garanzia dei servizi aggiuntivi e delle implementazioni del servizio da rendere nei modi e termini stabiliti dalla presente convenzione è fissata nell’importo di €. 6.000,00 La cauzione verrà prestata mediante fideiussione bancaria o assicurativa e prevedere l’immediata operatività a semplice richiesta senza il beneficio della preventiva escussione del beneficiario. 
ART.30 - PENALE

30.1 Fatto salvo quanto disposto dall’art. 211 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/00, nel caso di mancato rispetto da parte del tesoriere della normativa vigente e delle modalità, tempi ed ogni altro obbligo contrattuale previsto dalla presente convenzione, sarà applicata una penale nella misura di € 150,00 a violazione oltre all’eventuale risarcimento dei danni subiti dall’ente. 
Art. 31 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

31.1. In sede di esecuzione del contratto il Tesoriere è tenuto ad osservare tutte le condizioni e prescrizioni stabilite per l’espletamento del servizio, che pertanto costituiscono specifica obbligazione per il Tesoriere stesso. 

31.2 Nel caso di ripetute violazioni degli obblighi contrattuali regolarmente contestate, nei casi configuranti comunque colpa grave a carico del Tesoriere e nelle ulteriori ipotesi di legge, l’Ente si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, in via amministrativa, con incameramento del deposito cauzionale definitivo e fatti salvi gli eventuali maggiori danni. 

31.3 In caso di cessazione del servizio a seguito di risoluzione contrattuale, l'Ente si obbliga a rimborsare ogni eventuale debito, mentre il Tesoriere si impegna a continuare la gestione del servizio alle stesse condizioni fino alla designazione di altro Istituto di credito, garantendo che il subentro non arrechi pregiudizio all'attività di incasso e di pagamento. 
ART. 32 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

32.1 E' vietata la cessione totale o parziale del contratto. 

32.2 E’ fatto divieto di subappalto dei servizi oggetto della presente convenzione. 
Art. 33 - IMPOSTA DI BOLLO 

33.1. L’Ente, su tutti i documenti di cassa e con osservanza delle leggi sul bollo, indica se la relativa operazione è soggetta a bollo ordinario di quietanza oppure esente. 
Art. 34 - SPESE STIPULA E REGISTRAZIONE DELLA CONVENZIONE-CAPITOLATO 

34.1. Tutte le spese di stipulazione e registrazione della convenzione ed ogni altra conseguente sono a carico del Tesoriere. 

34.2 Il presente contratto verrà registrato a tassa fissa ai sensi del DPR 26/04/86, n. 131. 
ART. 35 - TRATTAMENTO DEI DATI 

35.1 Le parti si impegnano, pena la risoluzione della convenzione, a non divulgare - anche successivamente alla scadenza di quest'ultima - notizie di cui siano venute a conoscenza nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali, a non eseguire ed a non permettere che altri eseguano copia, estratti note od elaborati di qualsiasi genere dei documenti di cui siano venute in possesso in ragione della presente Convenzione. 

35.2 A tale scopo le parti dichiarano che i dati verranno trattati per finalità connesse alle obbligazioni derivanti dalla presente Convenzione, in modo lecito e secondo correttezza, mediante strumenti idonei a garantirne la sicurezza e riservatezza, nel rispetto delle norme previste dal "Codice in materia di protezione dei dati personali" approvato con D.Lgs. n. 196/2003. Per tutta la durata dei servizi della presente Convenzione, nonché anche successivamente alla scadenza di quest'ultima, le parti si impegnano, altresì, a far mantenere al proprio personale il segreto d'ufficio, ai sensi dell'articolo 8 del D.P.R. n. 44 del 28/01/88 in relazione ai dati sottoposti a trattamento. 

35.3 A tal riguardo le parti si impegnano, altresì, a diffidare tutti i dipendenti e tutti coloro che comunque collaborino all'esecuzione delle prestazioni di cui alla presente Convenzione, in conformità a quanto previsto delle suddette norme. 

35.4 Le parti dovranno, inoltre, richiamare l'attenzione dei propri dipendenti su quanto disposto dall'articolo 326 del Codice Penale, così come modificato dalla Legge n. 86 del 26/04/90 che punisce la violazione, l'uso illegittimo e lo sfruttamento di notizie riservate. 
Art. 36 - CONTROVERSIE 

36.1 Per eventuali controversie che dovessero insorgere in ordine all’interpretazione ed esecuzione del presente contratto, sarà preliminarmente esperito tentativo di conciliazione stragiudiziale tra le parti. Qualora la controversia non trovi composizione in tale sede, sarà devoluta alla competente autorità giudiziaria. 
Art. 37 - RINVIO 

37.1. Per quanto non previsto dalla presente convenzione si fa rinvio alle leggi ed ai regolamenti che disciplinano la materia, con particolare riferimento al D.Lgs. n. 267/00 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, alla normativa sul sistema di tesoreria unica di cui alla legge 29/10/1984, n. 720 ed al D.Lgs. 07/08/1997, n. 279 e successive modificazioni ed integrazioni, al regolamento comunale di contabilità nonché al D.Lgs. 13/04/1999, n. 112 recante: “Riordino del servizio nazionale della riscossione, in attuazione della delega prevista dalla Legge 28/09/1998, n. 337”, in quanto applicabile, nonché al capitolato speciale d’appalto. 
Art. 38 - DOMICILIO DELLE PARTI 

38.1. Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze dalla stessa derivanti, l’Ente ed il Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi come in appresso indicato: 

- il Comune di Gemmano (codice fiscale e P.IVA …………..) presso la propria Residenza Municipale in Gemmano , Piazza Roma, n. 1; 
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